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i ioi if tdrl (li siccorso alpin» 
'Non molto tempo- la .è .ap

parso su questo giornale uno 
studio vero e proprio intor
no di motivi, tecnici e-psico
logici, elle concorrono a pro
vocare ogni anno>un numero 
troppo- elevato".'di sciagure e 

~ di incidenti alpinistici. In tale 
occasione vennero esposti di
versi tjuntl di vista hell'inten-^ 
to comune di trovare spiega
zioni che avessero una - certa 
qual validità' generale.' ,La 
questione è ' indubbiamente 
grave, cosicché ogni tentativo 
di metterla a fuoco riscuoterà 
l'approvazione di tutti gli al
pinisti. Questi ultimi però sa
ranno ulteriormente soddisfat
ti se, dopo aver visto analiz
zate le cause delle disgra4e 
in montagna potranno anche 
vedere promossa im'efflcace 
opera intesa a limitarne gli 
effetti e ad attenuarne l e con
seguenze. 

Per questo motivo, si impo
ne oggi con carattere d'urgen
za il problema delle squadre 
di soccorso. Il Consiglio della 

Sci e alpinismo estiuo 
con 

Passo dello steiuio 
Turni settimanali dall'a lu
glio al 9 settembre • Le
zioni di sci giornaliere, gi
te, ospitalità signorile in 
ottimo albergo • Camere a 
due letti, acqua corrente, 

.bagni, termosifone;. 
IH 16.200 per ciascun turno 

Ufficio organizzativo Piro
vano - C. Garibaldi, - 67 

, Pavia - Tel. 30.40. 

infatti'diranno: «Prima che-la 
squadrai arrivi,' Quelli sono .già 
morti da cun pezzo »; oppure: 
€ Ma ci sono -gtà le, Guide, 
ttelle -valli, e l- montanari « -p . 
cosi' via. Tutte queste obiezio
ni ^anno liha certfi -tagìon di 
essere," ina c'è qualcosa d'al
tra parte che non va dimen
ticato. E precisamente con
verrà per prima cosa osserva
re che < venire da Milano » 
non significa poi fare il giro 
del mondo: tutti ì fondovalle 
delle Alpi Centrali sono rag
giungibili da quella' città in 
poche ore di macchina, e cioè 
in tempo decisamente inferio
re a quello che troppo spesso 
è occorso per organizzare una 
squadra di Guide o di ele
menti locali. Bisogna inoltre 
tener presente che il venire 
in aiuto di gente in pericolo 
è spesso un'impresa tanto ar
dua da richiedere la collabo
razione di im numero di per
sone scelte che sul posto non 
è sempre possibile radunare. 
E si hanno a questo proposito 
esempi di salvataggi ritardati 
per decine e decine di ore, e 
magari proprio - per il fatto 
di non aver potuto disporre di 
elementi idonei in numero 
sufficiente. In' circostanze del 
genere è o^vvio che una squa
dra inviata da Milano potreb
be dare un contributo più che 
notevole nelle operazioni di 
soccorso. Detta squadra inol 
tre, per il fatto.di essere do

tata, come lo sarà;, di materia
li e attrezzature moderne, po
trà effettuare manovre di sal
vataggio ben difficilmente rea
lizzabili da parte di persone-
sprovviste ' di mezzi 'jadeguati. 
Ma non basta: c i sond - dalla 
no'stre parti molte Itone alpine 
in cui se un povero diavolo si 
fa male e non Io vengono a 
prendere, da- Milano, proprio 
non si capisce da dove potreb
be giungergli aiuto. E questo 
per mancanza totale di Guide 
in loco o per, la fortuita as
senza delle poche .esistenti, 
Non bisogna poi dimenticare 
un'altra cosa. Un alpinista in
fortunato lievemente e_ che: 1 
compagni siano riusciti' a tra
sportare ' in tm • rifugio, prefe
rirà in^ certi casi attendere 
qualche 'óra in più i soccorsi 
da Milano anziché. usufruire 
di quattro elementi locali (nu
mero : minimo)! -che possono 
comportare una spesa di qual
che decina, di migliaia di lire. 
Gaso limite: il recupero di una 
salma; Qui non si può eviden
temente, parlare di urgenza 
del trasportò. C'è- invece da 
dire che faccende del genere 
hanno talora portato un vero 
dissesto finanziario per ' i fa
migliari del morto. - Ora, se in 
certi casi tutto, ciò è realmen
te giustificato «e inevitabile, 
pure bisogna dire che altre 
volte la cosa si è prestata ad 
una vera . e poco edificante 
speculazione da parte dei val

ligiani. Infine è superfluo ri
levare l'utilità di una squadra 
già costituita, ed affiatata, per 
quei casi nei quali si debba 
grocèdefe- • alla perlustr^sione,, ^iSK.^Mi 
di-zòne -aiùpié *pèr ritrovare " ' 
persone scomparse '(esempio, 
le recenti-disgrazie aeree sul
la cerchia alpina). 

Premesso questo vediamo 
come si. imposterà nelle sue 
linee generali il funzionamen
to delia Squadra di Soccorso 
Alpino (SSA) che la Sezione 
di Milano si accinge'a creare. 

-E* chiaro che l'elemento 
fondamentale per •••l'efficacia 
della SSA sarà rappresentato 
dalla sua - rapidità di azione. 
Quesi'ultima a sua. volta.ri-t 
chiede, che siano• soddisfatte 
alcune condizioni, quali ad 
es.: 'cosciente e sollecito ser
vizio di allarme nelle loca
lità alpine; reperibilità im
mediata della SSA di Milano 
a mezzo telefono, rapidità 
della stessa nell'organizzarsi 
e nel giungere sul posto. 
Ecco pertanto profilarsi \m 
complesso lavoro iniziale. Oc
corre anzitutto poter fare" af
fidamento sulla consapevo
lezza da parte-di chi assiste 
ad un incidente o ad uAa 
sciagura^ (nonché da parte - di 
chi h e avesse notizia o co
munque /sentore) dell'oppor
tunità o' meno di rivolgersi 
alla SSA di Milano. A questo 
si potrà arrivare con un'as-

sidua opera, di' - propaganda 
(lettere circolari, ^ i c o l i e 
inserzioni''sulla ststìTipa alpi
nistica, • ecc. tendente a crea
re un particolare, abito men
tale sia fra 'gli .alpinisti che 
fra i montanari. Bisognerà 
inoltre prepafare' un ceirto 
numero di cartelli contenenti 
tutte le istruzioni utili per 
potersi mettere in contatto 
con la SSA. Una saggia di
stribuzione df-iquesti cartelli, 
unitamente'àd?accòrdi .che si 
stanno prendendo "con-le va-

lE^ARIFFE NEI RIFUGI D E C.A.I. 
Mi rivolgo a tutti i 

ai reggenti delle varie 
ni del C.A.I. perché ci si metta 
d'accordo onde arrivare ad 
una definizione su questo ar
gomento!. 

Ogni anno alla riapertura 
dèi! Rifugi, si riparla della 

rie Società, telefoniche (sei:-]questione, se ne. discute ani-
vizio in'qualsìaisi ora; diritto 
di precedenza U^'sisjtjta, ètc.) 

matamente, ma dopo un po' 
tutto .viene archiviato, ,,,sotto 
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Sezione di Milano del C A I . 
ha di recente esaminato il 
problema e ha deliberato di 
risolverlo Agendo subito; sen
za indugi'e senza esitazioni. 

Al solito, come in tutte le 
cose, anche qui si sono pre
sentate due soluzioni: una 
ideale,ed un'altra forse menò 

La nostra campagna; per 
l'abolizione delle note r e 
strizioni allo svolgimento 
delle s i te in comitiva ha 
trovato ancora qualche eco 

— -̂ impeéc«bite>?>!Btt<**ìpei*o*^iù'fsuUtf'«t?anpa5"^ ,Voita-è 
quella quotidiana che final
mente si muove; ma bisogna 
andare fino a Trieste per 
trovare dei colleghi che af-
fetrino lo spirito della que
stione. Infatti ci giunge un 
ritaglio del Corriere di 
Trieste del 15 giugno scor
so dal titolo «La stagione 
delle gite . Disposizioni di 
legge che contrastano con il 
buonsenso e compromettono 
la possibilità dì im modesto 

pratica. La prima soluzione, 
quella ideale, sarebbe stata 
quella di un organismo unico 
avente lo scopo di presiedere 
alla costituzione di squadre di 
soccorsa "infogni città, cittadi
na o borgata direttamente in
teressata alla cosa. Questo or
ganismo avrebbe funzionato 
quindi come elemento coordi
natore in un sistema a carat
tere capillare. I motivi per cui 
al momento attuale questa so
luzione debba essere Htenuta 
un'astrazione, sono numero
sissimi. Elencarli sarebbe per
dita di spazio e di tempo. 
L'altra soluzion«s-,(e precisa
mente quella che si è deciso 
di adottare) contempla invece 
la costituzione, in seno 'al 
C.A.I. Milano, di una Squadra 
di soccorso alpino con sede in 
tale città, atta.ad intervenire 
entro un certo raggio di azione 
ogni qualvolta-se ne presenti 
la necessità. Come si vede si 
tratta di un'iniziativa, per co
sì dire, più raccolta, ma non 
per questo meno utile. Para
gonandola alla prima soluzio
ne considerata, appare evi
dente elle si eviteranno, quei 
pericoli di arenamento .iniziale 
e di facile elefantiasi, in etti si 
incorrerebbe ^ cqn'.l'organismo 
unico del'quale è-'-stato-fatto 
cenno poc'anzi,,pòrse un giois 
no le cose^ saranno diverse. e 
si potrà arri-frare più. lontano. 
Per ora'evitiamo involi della' 
fantasia .e-~ restiamo -aderenti 
alle-necessitai attuali,*le quali 
ci • sùggeriscoriqì; di.^eisaminare 
tutta la -faccènda in^jhaniera 
semplice, -'.'-^y^,,} !•'' • 

• A questo, ' tvnfa' . conviene 
aprire, lina . parentesi. Certuni 

ILCommissàriato del turismo si rimangia parzialmente le, 
disposizioni date « Solo, a Biella le autorità tengono duro. 

riàto h a dato < e-v continua a 
dare ^una interpretazione 
lata, all'art. 20 della legge 
3Q dicembre 1937, per cui la 
F.I.E. « h a facoltà di orga
nizzare gite', .se»iztt,,^sertiir5t 
^elie worie ofi[enzte,di «io5[. 
gio,' richiedendo preventi' 
vomente a questo Commis 
sariato il prescritto nulla 
osta*. Aggiunge che sarà 
sufficiente che tale nulla 
osta venga richiesto su car
ta legale, mensilmente, alle
gando un programma parti
colareggiato di tutte le gite 
e viaggi che durante i i m e 
se vengono .effettuati.. 

Ali'infuori di Biella, non 
s v a g o , che in sostanza r i - | c i sono g iunte altre segna-
porta:ed^ amplia' le consìde 
razioni da noi svolte. Anche 
il battagliero settimanale 
Eco dì Biella ha un nuovo 
scritto di « U n console del 
Touring» dal titolo: «Una 
interpretazione interessante 
della vLegge del turismo » 
che ritorna-, specialmente 
su quanto succede a Ver
celli, ove finora nulla s em
bra smuovere il Questore e 
l'Ente del Turismo dall'ap 
plicazione alla lettera delle 
famigerate disposizioni, m a l . 
grpdo- gli .esempi di buon 
senso, di l'Cqnjo. e di Brescia. 
' Apprendiamo' poi che il 
Commissariato del Turismo 
s i è rimangiato parzialmen
te l e disposizioni ."-contra. 
stanti lo svi luppo'del turi
smo stesso: infatti in una 
lettera- mandata alla F.I.E. 
fin dal 6 maggio scorso si 
afferma che esso Commìssa-

Tenda PIAN,, RQSA' 
• ; ,: {•: -per 2 persóne 

< idea le p e r i r suo' peso esiguo 
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lazióni di intralci all 'orga
nizzazione di gite da parte 
di Sezioni del e.A.I., società 
e gruppi escursionistici e a l 
tre associazioni non aventi 
carattere speculat ivo. . , " 

L'Ente provinciale del T u 
rismo d i - V e r c e l l i assicura 
che « n e l giro di. soli tre 
giorni » 'è'ili grado di dare 
qualunque autorizzazione a l 
l e associazioni serie che non 
vogliono passare attra-vèrso 
l e agenzie ,di viaggio. Ma a 
che serve questo scambio di 
corrispondenza? P e r , lunghi 
anni i l turismo ha prospera 
to senza che gli Enti provin
ciali perdessero tempo a da
re autorizzazioni. E poi.pei:-
chè mettere le associazioni 
promotrici del turismo nel 
l'obbligo di fare pratiche 
burocratiche, mentre nessun 
obbligo' v iene imposto alle 
agenzie, organi non promo
tori ma au^liari de l :Tur i 
smo? Ma il colmo è rappre
sentato dalla dichiarazione 
di un funzionario dell'Ente 
di Vercel l i , secondo cui?<tle 
crfsc andrannx) a^posto'dasè, 
percKè le agenzìe al p r inc i -
:^Jo"'fi{'."aS>ii anno ìéroM^ 
ampi programmi di gitk eie 
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IL nOSTRO OSSIGENO 
Alfredo Lodigiani, Milano lire 

500; Ciorgio Riva, Torino lOO; 
ing. Francesco Parisi, Torino 
1825; Giovanni De Franceschi, 
Milano 500; Aldo Parizzi, Belluno 
500; Piero Galbusera, . Pademo 
Dugnano 100; Sezione CAI. Mo
dena 500; colon Enrico Casetta, 
Induno Olona: « illlo Scarpone, 
che periodicamente rinverdisce 
nelle generazioni italiche il pos
sente anelito - di Quintino Sella 
verso te .dipi meravigliose, que
sto modesto omaggio... ossigena-
tore» L. 500; 

I seguenti «,Amici dello Scar
pone » d} Varese, contrari al con
guaglio, che I dicono eontropro-
, ducente e seccante, ci mandano 
il doppio per altro motivo, ossia 
L. 200 a testa: Augusto Colom^ 
bo, Vittorio .Vanoli, Carlo Pe-
dotti, Carlo ' Acquani, Riccardo 
Jiicora. Angelo Mera,.Maria-Lui
sa Sestu, Giovanni Frattini, S'-
Escursionisti Campo dei Fiorii 
Enzo Zuliani, Maria Marocco e 
Ada Sonroffno. _ . , , , 

Abbonamenti "benemeriti" (lire 
3000): comm. Ing. Guido Alberto 
Rivetti di Biella, Direzione Ge
nerale dell'E.N.I.r. Roma. 
. Abbonamenti sostenitori (lire 
1500); Sezione del C.AJ. di 
Monza. 
: n dott. Vincenzo Rossi, presl-

', dente della SJ^.M. di Monro, d 
ha mandato complessivamente 43 

1 abbonamenti fra 1 sod; altret
tanto ha fatto il C.A.I. di Golia-
rote, a mezzo del segretario Se
rafino Coscia, rinnovando e man-

i dandoci- nuovi abbonamenti per 
lun totale di 32 soci. 

società potranno scegliere*. 
Senza commenti... 

A Cuneo l'unica disposi-
zioiip prfsa rigqardà l'ob
bligo di far^,pas^re^attra^ 
-verso "lé'l igèhzlé ra;;'1rifcKìê " 
sta del vistò per i passapor. 
ti collettivi «per ragioni di 
P,S. ». Anche questa « ra 
gione » non regge, perchè l e 
Agenzie presentano al visto 
semplicemente degli elenchi 
di persone che esse non co
noscono, mentre le associa
zioni presentano elenchi' di 
soci di cui intendono rispon
dere moralmente, • : 

L a ' legge,< in sostanza, 
è sballata e quindi non è s e 
rio ; volérla applicare a tutti 
i costi sólo perchè fa.como,-
do alle Agenzie. Se proprio 
non è possibile abolirla del 
tutto, bisogiia studiarne una 
nuova che risponda allo spi 
rito deller precedenti:, tu te 
lare il turista contro le à -
genzie di viaggio false o ,d i 
sorganizzate è tutelare quel 
l e serie contro l e false agen
zie. E', in sostanza la tutela 
del consumatore e del c o m 
merciante onesto contro - i l 
comìnerciànté disonesto. -

'4^~xpa^ibilJ.W^jSR'-«Spìais^me' 
comunicaziàilì'^'aall» .r nionta-* 
gna aUa;città: A!Mila»o d'al
tro canto-siesta, provvedendo 
a garantire la reperibilità del 
componenti la SSA mediante 
un appositò:;schedario già in 
via di compilazione. Natural
mente il •numero totale dei 
componenti-ila Squadra sarà 
tale da coprire in ogni eve
nienza i l 'minimo di uomini 
necessari - per , un intervento. 
Il problèma difficile e''deli
cato dei imezzi di ^trasporto 
potrà infine essere î  risolto in 
opportuna inaniera; Il niezzo 
più semplice sarebbe 'quello 
di assicurarsi S Un certo nu
mero di. -;macchine apparte
nenti a .nostri Soci disposti a 
prestarle nel - ! momento ' i d è i 
bisogno. E'- perà già allo stu-^ 
dio un.-progettò,,di collabora
zione tra il C.A.I. Milano' ed 
un'organizzaziop,e cittadinstdi 
pronto , soccorso per l'uso di 
un'autolettiga. Del resto^Hon 
è nemmeno dà esclùdersi-che 
un giorno- a l'altro la sud
detta Sezione possa dispórre 
di un automezzo-proprio. Co
me siamo riusciti a costrui
re ihnumerevoli' rifugi, ; cosi 
arriveremo un bel momento 
ad averev-una macchina. In 
ogni 'caso - questa prosiiettiva 
è per ora prematura, a meno 
che qualche persona o qual
che ente non : ci facciav una 
sostanziosa offerta. 

Come si vede ili lavoro'non 
è né poco - né jsemplice. • Si 
avranno .spese notevoli -per 
propaganda, materiali ed • or
ganizzazione. Inoltre gli osta-^ 
coli e le difficoltà sono molte. 
Ma non • dubitiamo di giun
gere in porto,'sorretti da tut
ti quegli • elementi c h e - a l 
GA.I.- MUaho J non sono mai 
mancati m- dalla-i fiducia nella 
iniziativa. - Già's i ' sono prèsi 
contatti :con .Jli- 'Club Alpini 
stranieri . per • :uho scambio di 
vedute suUà ;\)tóestic!n|L> Fi-̂  
nòi:a ci s i - e r a . ' S ^ p f é v l i ^ -

zéri ad^wtómamsòhoTmaè
stri in : quanto '̂ d organizza
zioni di soccorso. Ora si è 
pensato che eya':più costrut 
tivo procedei^ Inóltre queste 
deferenti voci - di • ' ammirazio
ne • e rivolgersi" ̂ direttamente 
in Francia, Svizzera ed Au
stria per chiedere consigli ed 
ascoltare suggerimenti. In 
ima parola:. per imparare. La 
strada è lunga ìe complessa. 
Occorrono : mezzi, materiali, 
idee. Altre Sezioni del i CA.I., 
più vicine di noi , ai monti, 
hanno già lavorato* in questo 
senso, ottenendo encomiabili 
ris-iiltati ed acquistando • pre
ziosa esperienza. Chièdiamo 
il loro consiglio e la loro as
sistenza Che ci sarà di gran
dissimo aiuto,, còsi' come ; di 
valido ausilio ci è statò- i l 
lavoro già svolto. negli , scorsi 
anni .̂  da àlcunii 'Volonterósi 

Soci. ' "••• 
. L'importante-é. sapere bene 
dove si vuole arrivare; tutto 
il resto non.potrà mancare. 
Una sola vita umana salvata 
volgerà sempre, in attivò U 
bilancio delle nostre fatiche. 

,.,'" '•'.,-• ': '. u.' • .M. G, 

^^^^0^" aVp* 

vente nelle vallate stesse. 
' Certo eh? Sfr-ii. Custode pre-
• " di ;avorare ar-uu^g^g 

tutto l'anno in fqndo' valle 
sènza far altro, lui e la sua 
magari numerosa famiglia,' e 
naturalmente noli ci riesce, la 
colpa non è del Rifugio e tan
to meno del C.A.I. Ed a pno-
pòslto di ,tangente», siécome 

ti'erudlsco-il pupo; . E fran
camente -abbiamo gl'impressio
ne di essere tornati ai tempi 
delle grida contro «1 gover
natori delle provvigioni»rChe 
facevano molto chiaaalo ma 
concludevano nuUa. 

Nelle .assemblee di fine 
anno, • in - occasiohé del bilan
ci, i soci protestano perchè i 
Rifugi non funzionano, le ta-; 
riffe sono troppo elevate ed i 
custodi non fanno i l loro do
vere -e 'pensano solo al loro 
interesse trattando male i So-
civ che nei Rifùgi giustamen
te si considerano in casa loro; 
e favoriscono, quando anche 
non riveriscono; i non soci 
perchè spendono molto • e pa
gano senza discutere,- anche 
se fanno molto chiasso fuori 
orario. 

I- Consigli delle Sezioni de
liberano e passano gli ordini 
alle Commissioni Rifugi, le 
quali trasmettono severe di
sposizioni agli Ispettori del 
Rifugi che, a loro volta, scri
vono ai Custodi e minacciano 
fulmini e saette; ma i Custodi, 
da buoni montanari, furbi, e 
sornioni, non rispondono nem
meno: e continuano affare co-
nje credono più opportuno. 
Insomma anclie qui è entrata 
ormai la burocrazia che mi
naccia di' insediarsi • definiti
vamente da padrona approfit
tando • soprattutto del fatto 
che rielle piccole Sezioni non 
vi, è personale.^sso,di'segre
teria e nelle- grandi'.dove" c'è, 
vi è anche i l brutto vizio di 
comandare un po' tutti. 

Finiamola d i farcì prendere 
in giro dai custodi:'è neces
sario rimettere, le còse a po
sto e fissai-e bene anzitutto la 
•personalità» del Custode. 
: Questi \ dev'essere conside-

iràto soltanto un' custode e 
non un. gestore o tanto meno 
un affittuario del Rifugio, da 
far funzionare a suo talento 
corde "uri àlberghetto preso in 
à|flttq:;aaiTiiri.=tóiy£rt9%i'ĵ ---';:3 f̂'< 
?v*E#.»fdSV?é&è-):r'?'tfiÉarl-Gatai-
di custodite'là'Capànnà e ne 
deve xis;Biondérè":vérsò' i l CA.I 
sotto tre aspetti diversi: 

1) Per la buona conserva
zione dello stabile e dei ma
teriali di arredamento che so
no di proprietà del C.A.I. e 
non del Custode, il quale non 

Corile-tnìoltl''custodi''vaiimò'-^bandle» 

I prezzi poi variano in mo
do impressionante da Rifugio 

_^ — . . _ „ a Rifugio sia pure della me-
solo^nB n«ssi estivi e con que- -u—:„,- categorin «• »-•"" »- -"-^ 
sto guadagnarsi, da vivere sa distaui».*-jo fondovalle e 
'""- •" '- *—•''' —"- molte volte varìarid 1 criteri 

di applicazione anche nel Ri
fugi della stessa. Sezione: chi 
fa due prezzi,' uno per' i soci 
ed uno per, i non Soci, chi fa 
una tariffa unica ,con un au" 
mento per i non 'soci, chi fa 
pagare il coperto, «ehi fa; Jpa?' 
gare il 10% di servizio e chi 
no; insomma una vera ba
raonda! • , 

Vi è pòi un'altra piaga ed 
è'qUjella di alcune Sezioni (e 
per parlar'chiaro quelle di To
rino e di Trento) che fanno 
una terza tariffa più ridotta 
delle altre e riservata ai Soci 
della loro Sezione, ciò che è 
proibito dal nostro Statuto. 

Ma loro fanno ugualmente; 
e anche qui purtroppo non ri
mane elle ricordare Padre 
Dante e le sue teorie sulle 
leggi. 

Fra tanto caos però abbia
mo la soddisfazione di trova
re una delle Sezioni minori 
da citare come esempio, quel
la di Sondrio,-la quale ogni 
anno pubblica le tariffe del' 
suo rifugio Marinelli al Ber
nina e ne fa pubblicità. 

E' un Rifugio posto 5 ore 
e mezza da fondo valle su mu
lattiera e ghiacciaio, dopo 
un'ora di corriera dalla: star 
zione ferroviaria. 

Quanti sono 1 Rifugi del C. 
A.I. con tariffe e regolamenti 
equamente" aggiornati a que
sto? E non vi dico come tutto 
procede regolarmente in quel
la capanna: è un piacere sog

giornarvi. Bisogna trovare 
una giusta via di accordo e di 
unione che accontenti i Soci ' 
a iàbbo 5af«fe:SÌà..P'^^"<'^'^ 

LTJIGI LUCIOm 

r^ndo api' alpinisti 'che devo
no tener alte le tariffe di cibi 
e ' bevande -perchè l a « tangen
te . loro richiesta dal C A I . 
è troppo elevata, Vi diremo 
che abbiamo fatto lo stùdio su 
una trentina di Rifugi. 

E' risultato che nessuno cor
risponde -una < tangente . aU 
meno pari, al 5% dì. interesse 
per il capitale impiegoto a co
struire il Ri/ucriò/senza tene
re menomamente conto delle 
ingeUti spese, di manutenzio
ne e migliorie ' dell'immobile, 
nonché del > deperimento del 
materiale lettereccio e di'cu
cina. E nessuno dei custodi 
versa una tangente pari a 50 
volte quella di anteguerra. 

-Torniamo-alle, tariffe: biso
gna anzitutto stabilire una 
cèrta uniformità. ,Ogni Sezio
ne fa a modo suo e così in 
un Rifugio trovate una tabella 
che fissa solo 5 0 6 voci, in 
un altro una filastrocca che 
non finisce più e che vi fa 
perdere mezz'ora per trovare 
H prezzo delle uova o del thè; 
in altri, e purtroppo sono mol
ti, la tariffa non c'è od al mas
simo è esposta nella cucina 
del custode dove i So'ci non 
possono entrare. 

iniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHuiiiinHiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiniiiiniiniiiiiiiii; 

Il «Riva" 
al Pizzo della Pieve 

Il 28 maggio scorso in loca, 
lità Piatte, sopra Eaiedo di 
Pasturo CValsassina), ' esatta
mente sotto" la parete Fasana 
del Pizzo della'Pieve, è stato 
inaugurato il Rifugio dedicato 
all£^ memoria dell'alpinista 
Giovanni Riva (Sora) di Lec-

pure la Sezione di Torino e 
ring. Bertoglio. 'Vi era pUre 
il comandante Piero Costa, 
delle formazioni autonome 
partigiane e Felici, dell'As
sociazione .̂ nazionale G.L., 
che annovera Piero .Garelli 
fra i suoi Caduti.' 

Dopo il canto di « stelutis 
alpinis ? intonato da un 
gruppo,., di giovani, è stata 

AI prossimo numero il 
resoconto del 62.o Con
gresso nazionale del C.A. 
L, svoltosi a Bologna 0 
2S gingno. 

co;-tragic':uaente'~pcHt&-,:-:^_4a* Mebrata^^^^ 
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Alla spedizioneGhìgliòné 
si è uni to l'ingî ^^M 

rante,un'ascensione- sulla .pa
rete Ape (Ago Terèsìta). Ne 
è gestataria la .vecchia Socie
tà Alpina Operaia Stoppani 
di -Lcco, la cui fondazione ri
sale al 1883, 

Alla cerimonia hanno assi
stito molti soci di questa ed 
escursionisti della zona; erano 
presenti il Sindaco di Prima-
luna sig. Manzini,. il Consi
gliere nazionale delia F.I.E. 
rag. Sioli. il Consiglio della 

Stoppani', a l completo con 
alla testa il Presidente Pa-
rimbelli e le rappresentanze 
della S.E.L., della - U.O.E.I., 
dello Sci Lecco, della GAJI.L. 
e autorità locali. Ha celebra
to la Messa don' Battista- di 
Lecco, il quale ha poi bene
detto U locale; madrina la ve
dova del compianto Giovanni 
Riva, che ha tagliato il rituale 
nastroteso all'ingresso. Da ul-
tiriio il rag. Sioli- ha pronun
ciato parole dì circostanza, 
esaltanti il significato dell'av. 
venimento e l'impegno mora
le e materiale assuntosi dalla 
< Stoppani > e dai suoi socie 
La fanfara alpina'dì Cortabio 
ha allietato con le sue-note la 
composta familiarità della 
semplice cerimonia. 

II.nuovo Rifugio è raggiun
gibile da Baiedo in un'ora cir-

. |ca di cammino per comoda 
Primaluna, 

; provenienti ida'Róma s o 
no -giunti il 20 giugno_ scorso 
all'aeroporto di Lima ( P e 
rù) ring. Piero Ghiglione e 
il suo compagno di scalate 
sig; Girando che,' come a b 
biamo pubblicato, s i pro
pongono di tentare l'ascen^ 
sione di alcune cime difficili 
e , tuttora inesplorate delle 
Ande peruylane. -̂, j , ^ „ 

r i due alpinisti italiani é -
rano attesi all'aeroporto di 
Lima ' dai ' giornalisti locali, 
che già hanno pubblicato 
sulla stampa l imegna un lar_ 
go notiziario sull'infaticabile 
attività alpinistica dell'ìng. 
Ghiglione, e da ima commis
sione di eminenti scienziati, 
fra cui il prof. George I. 
BUI, inviato dall'Università 
di Harward, e i l dott. Hans 
J. Spann, fìsiografo dell'Isti
tuto geologico del Perù. La 
autorità militare ha posto a 
disposizione della spedizio
ne italiana due apparecchi 
per le ricognizioni aeree che 
precederanno l e ascese. 

In t i ta toda l Ghiglione si è 
aggregato agli scalatori 
l'ing. Bruno Manghi da P a r 
ma, nostro* collaboratore a p 
prezzato per l e corrispon-

denzfe ' pubblicate ¥ecètìte-
mente sul. nostro giornale, 
abilissimo • rocciatore, già 
istruttore presso un reparto 
della nostra Artiglieria alpi-
naJ L'ing. Manghi, che ha co
perto là carica^dì ingegnere 
capo di miniara presso la 
* (Dèrro de Pasco Coppéir 
Corporation »v per là durata 
di tre arij[iì,h^'unà speciale 
conoscènza- d e E a C o r d i g l i e -
ra ed esperien&i di minera
logia e->'geolo'gia;''doti che, 
Unite s( qUellé**di caliri'o-e 
forte scalatoréj^fanno, di l u i 
uri e lemento ptfeziosó, 

La piccola comitiva'è' già 
partita 'verso"-là meta e si 
prevede che non potrà esse
re di ritórno à'Liiria prima 
dèi 20 corrente; - . 

i/assemblèa ilei Delegati 
della Ftderax. sciatoria svizzera 

Nei fliorni 8 e 9 corrente si 
svolgerà a Lugano, ospite del
lo Sci'Club LttffOno è: dello 
Sci Club -' Ticino, te 46* As
semblea' dei Delejroti' dello 
Federazione Sciatorio stiizze-
ra, che porta un nutrito ordi
ne del giórno, fra, cui le *sov-
venzioni ai rifugi, e la reci
sione dello Statuto federale,-

Vacanze econòmiche d Gérvihià 
lA Sezione di MII.ANO e lai Sez, S.EJI. del CJVX organlz^ 

zano il 2f Accantonamento del Cervino al Breull, nel Bifngio-
alberco del CJ\X ;, "' ' " 
' Camere a'2-3 letti; con acqua coniente calda e fredda, bagni, 
docce, gite coIlettlTe, scuola esUva di sci al Plateau Rosa, 
diretta da t.eo:Gasperl; sconti sulle funivie. 
, Turni settlmanau dal 9 luglio al 3 settembre. ,'' 

Prezzi: IL. II.SOO In albergo; L. 9.800 nel reparto turistico, 
(n prezzo comprende una settimana completa di pensione, 
tasse, servizi, ecc.). • 

Informazioni ed Iscrizioni: CAX^ via Silvio PelUeo, 6, Mi
lano (Tel. SO.84.21). „ , 

ha nella sua mansione alcun 
impiegò • di capitale; • 

2) Per curare ìL servizio dei 
pernottaménti, che egli gesti
sce per conto del C.AJ. ed allo 
stesso deve rendere " conto e-
satto dei tagliandi e libri di 
pernottamenti. Per questo la
voro il C.A.I. gli corrisponde 
una percentuale sugli incassi; 
, 3) Per ir servizio bevande 
e cibarie che egli esplica sem
pre in nome e per conto del 
C.A.I. Per questo servizio, sic
come sarebbe troppo difficile 
un controllo, generalmente si 
provvede a fare un forfait an
nuale col Custode fissando una 
< tangente > che egli versa al 
C.A.L 

Qui nasce l'errpre di c o n - 1 ^ ,"i .^"" . 
cetto perchè molti Custodi " » Y „ : J ^ r ^ „ ? , „ f l 
chiamano questa tangente col 4^1 cui Comune fa parte, 
nome di . fitto > e da ciò in
terpretano diritto di gestire il 
Rifugio a piacere-loro. 1 • : 

Non bisogna 'dimenticare 
che tutto il materiale di ar
redamento è tutto di proprie
tà del CJVX, dalla cucina e-
conomica alle padelle, ai piat
ti, posate, bicchieri, ecc. Ed 
infatti i.'regolanienli prescri
vono che il Custode non può 
portare nessun materiale dì 
sua' proprietà nei Rifugi sen
za Il .permesso del C-A..I. né 
può vendere cartoline, cion
doli od altro che non sia sta
to fornito dal C.A.I., e deve 
comunque sempre agire se
condo i regolamenti del CAJ. 

-E: dopo Manzoni è -proprio 
i l caso di ricordare Dante che 
dice, come tutti sanno, « le leg
gi son, ma chi pon mano ad 
eUe?. . . 

Stabilita cosi esattamente 
la figura,, del Custode, riletti 
bene cori lo stesso i Regola
menti per la gestione dei Ri
fugi,-convenute le tariffe per 
i Viveri e pernottamenti, fis
sata la «tangente» annua, si 
faccia la convenzione per la 
custodia del Rifugio. .-
-E non facciamo complimen

ti coi Custodi: parliamo cliia-
ro perchè. tra - l'altro,. oggi co
me oggi, in ogni vallata ab
biamo solo l'imbarazzo- della 
scelta per trovare nuovi cu
stodi; ed abbiamo anche ri-
ciùe.ste da parte di soci ed 
alpinisti cittadini, che chie
dono di avere una capanna in 
custodia. :. , ' , , , 
: Infatti: non' appena si' spar

ge la voce che un Custode 
vuol lasciare la capanna, sono 
a decine gli. aspiranti, anzi le 
offerte degli -aspiranti sono 
sempre con «tangenti» su
periori, e qualche volta que
ste offerte arrivano alle Se
zioni anche senza che vi ria 
la probabilità di < sede vacan
te ». Segno evidente che a fare 
il Custode per il C.A.I. non 
si va in malora e del resto ab
biamo modo di constatarlo so-

Al Marguareis 
è sorto il "Piero Garelli" 

Il 18 giugno scorso è sta
to inaugurato a Pian del 
Lupo (m. 2.000) in Alta Val 
Pesio, sotto il Marguareis, i l 
rifugio intitolato a l l ' aw . 
Piero ..Garelli, che fu vaio 
roso alpinista ed esponente 
della Resistènza e che morì 
a Mauthausén. Il rifugio è di 
proprietà della Sezione di 
Mondovi :\del C:PtI.: è liii 
piccolo gioiello di architet
tura alpina, con arredamen
to razionale, cucina minima 
e 18 posti in cuccette. 

Alla cerimonia inaugura
le erano presenti circa un 
migliaio, di alpinisti, prove
nienti dal Piemonte e dalla 
Liguria. In rappresentanza 
del C-A.I. centrale era il v i 
cepresidente a'w.,. Cesare 
Negri, che rappresentava 

da don Moretti; seguiva la 
benedizione del Rifugio che 
il dott. Giovanni Indemini, 
Presidente della Sezione 
monregalese, ha ufficialmen
te aperto. l i capitano, degli 
alpini Gastone fece quindi 
un'intima .rievocazione di 
Garelli; disse della sua 
bontà, del le sue virtù pa
triottiche, della sua attività 
alpinistica, suscitando viva 
commozione, tanto più che 
fra gli astanti erano il figlio 
e la bambina del Caduto, 
Maria Luisa di 9, madrina 
del Rifugio. 

Il prinòip'àlè -promotore 
dell'iniziativa è stato -l'ac
cademico Sandro Comino, 
insieme al geom. Falcheri, 
progettista e assistente ai 
lavori, coaduivati da appas
sionati collaboratori della 
Sezione: tutti hanno; avuto 
nella manifestazione ded i . 
cata alla memoria del caro 
Scomparso il più ambito 
premio al le loro, fatiche. 

La seogiovia di MoDle Arena 
n 2% maggio scorso è stata 

inaugurata la seggiovia che da 
Pedavena (Feltre) porta In 20 
minuti sul Monte Avena, al Bel
vedere (m. 1040), ove è il nuovo 
rifugio omonimo. L'impianto è 
stato benedetto dal Vescovo di 
Feltre, Mons. Muocln, e l'on. 
Pat ha pronunciato il discorso 
Inaugurale, alla presenza di nu
merose autorità locali. 

Altri mterrogativi 
Le esplicite interrogazioni 

di Lucloni rispondono in buo
na'parte alle domattìté posteci : 
dal' sig. Rismòndo BusnèUi, 
pure del C.A.i; di Milano, '« 
cipè; ;: •• 

< E',cero che in ogni rifugio ' 
del C.A.I. senza eccezione de
ve essere esposto il reufolo-
mento e lo tabello con spe-; 
ci^coti i prezzi per i sod e 
per i non soci? Se sì,, da, c?ii 
deve essere approvata,j^ fii;- • 
mata? » 

E' «èro cJie in ogrii Rifugio ' 
dèi C.A.I. deve essere ' rìserr 
vató iin certo numero dì posti 
p'er'i soci? Se sì, che percen- , 
tuale e fino a che ora? E' ve- ; 
ro che tutti coloro che per
nottano nei rifugi del C.AJ. ^ 
deuono esigere il «buono»* 
pernottamento? Se sì, per qua
le ragione? E', interesse del 
socio esigerlo? Se' il custode 
afferma dì non averne, come, 
si deve comportare il socio?" 
(Io direi: j}ien,te,buono nienfe _' 
soldi.' Quésti 'jìona i miei'do-> 
cumenti, pogHerò in sede)., 

E' vero che ogni .socio cò
me tale ha il dovere dì com
portarsi in moda da tutelare 
gli' interessi del C.A.I.' che 
sono poi^anQhe'irswoi? Se sì,-
perchè ad ogni .socio all'otto 
deV pagamento della quota so
ciale non viene'consegnato un 
estratto del regolamento con' 
specificato i suOìi diritti e i suoi • 
doveri? Cosa che fanno molte 
Società. f , 
• Può il socio far presente 
alla Commissione rifugi le e-
ventuali infrazioni riscon
trate? 

Esistono rifugi del C.A.I. 
che.hanno convenzioni specia
li per le quali vìgono regola
menti speciali. Se sì, quali so
no? Perchè? -. 

Sono d'accordo che le ri
sposte alle'seguenti domande 
sì trovano nel Regolamento 
generale dei rifugi ed in va
rie circoldrì a suo tempo già 
pubblicote, ma sono dell'obui-
so che essendo poco cono
sciute ed oncor .meno appU-
cojj'ei sia molto jitî ê - neli;iijt.e- ; 
'fèsse dì tutti dare ad èsse la 
massìm diffusione. 

E' la solita storia... 
Sempre a proposito di Ri

fugi, l'amico Umberto Tavec-
chi di Bergamo ha altre la
gnanze, ma queste riguardano 
i frequentatori: 

E' lodevole la pertinacia con 
la quale. l'alacre dott. Ugo di 
Vollepiano bolla i profanatori 
della montagna, ì disturbotori 
nei rifugi; non importa se il 
suo lamento, o quello di mol
ti ' altri apostoli rimane « vox 
clamans in deserto.. 

E' spiacevole, mortificante 
vedere non solo le adiacenze,' 
mi anche certi: rifugi' disordi
nati, custodi deboli .che non 
sónno fore rispetfdre il rego
lamento e soprattutto il' si
lenzio quando l'ora prescrìtta 
è suonata. , < - • . ' 

Gli alpinisti che st" rispetta
no obbióno la franchezza di ri
chiamare chiunque venga me-y 
no al regolamento come alla 
educazione, alla serietà, al ri
spetto delle case di montagna, 
nonché alle bellezze naturali. 
. Ancora recentemente in un 

rifupio oròbico ed in altro al 
M. Rosa, ho dovuto richioma-
re chiassosi alpinisti che dopo 
le 23 si permettevano rumo
reggiare. 

Come è doloroso, triste sen
tire do alpinisti certi discorsi 
osceni, bestemmie, spudorate 
canzoni che fanno arrossire. 
E tutto ciò anche in presenza 
di giovinetti e ragazze. 

•Sarebbe augurabile costitui
re uno virile crociota a- questo 
proposito. , 

Scottature anche ̂ polari 

Sci Club C.A.I. Brescia 

SCUOlAÉSTldiSCI 
O E L L ' A D A M E L L O 
Sede al Bif. «Caduti del
l'Adamello» al Passo della 

Lobbia Alta (m. 3100) 
5 turni settimanali dall'8 
loglio al 13 agosto. Quota 
per turno; soni C.A.I. e 
FJ.S.I. L. 13.000; per tutU 

gU altri L. 15.000. . 
Direttore della Scuola il Jlfde
stro Sisto Gilarduzzi. coadiu-
Dato da Alfonso Lacedelli e 

Giovanni Faustinelll. 
Programma dettagliato e 1-
scrizioni con acconto di lire 
3000 allo Sci C.AJ. Brescia, 

corso Zanardelli 4. 

distoraloni 
contusioni 
strappi museotàrl 
contratture muscolari 
da allenamento, 
plaghe 

VEGElALLUMli 
Il I linimento tolldoi eh* Mstltulaca vantaggfoMnrt«i|l« 
l'Acqua Vegeto-MInerale 
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LO SCARPONE 

L'Agenzia ATLAS 
CorM Buenos Aires 6 - Milano - /Tel . 203.4S0-209.109 

PROGRAMMA PER L'ESTATE 1950 

AUSTRIA 
Giro dell'Austria jn pullman, 9 giorni L. 22.500 
t e Meraviglie Alpine in pullman, 5 giorni » 14.000 
Dai Ghiacciai al Danubio in pullman. 13 giorni » 31.000 
Partenze: 22, 26, 29 luglio;, 5,. 9, 12, 15 e 19 agosto. 
SOKiomi alpini nel Tirolo: Ktìhtal (m. 1950), Adlerpoint 
(m. 1650), Gerlos (m. 1300), Tannheim (m. 1100). Inner-

Alpbach (m. 1100). Alpbach (m. 1000). 
Montagna e Lago (Tirolo): Pertisau suU'Achenseé (me
tri 950), St, tnrich sul Pillersee (m. 850),. Thiersee sul . 

lago omonimo (m. 750). * 
Festival di Salisburgo: soggiorni a Salisburgo e a St. Ghil-

ghen sul Wolfgangsee (m. 600). 
Quote da Lire 8500 per una settimana e da Lire 13.000 
per quindici giorni. Sistemazione in ottimi alberghi. 
Partenze: 8,15, 21, 22, 28, 29 lugUo; 4, 5, 11, 12 e 18 agosto. 
Una settimana a Vienna con programma completo di 

visite e gite in pullman. Quota L; 16.000. 
Partenze: 29 luglio, 5, 12. 19 e 26 agosto.' . 

LE ALPI 
tra grandioso giro in pullman di due settimane attra
verso tutta la regione alpina: Dolomiti, Grossglockner, 
Salisburgo, Salzlcammergut, Kaisergebirge, Valle dell'Inn, 
Zugspitze, Lago di Costanza. Vane del iReno,.Wallen|ee--
?M?ii!« f - » - J-» ««'"«'"o Cantoni, l'Oberlan>'-.^";"^ 
con la Jungfrau, Pass: Susten, Furkà.6,Gnmsel, Cervino, 
Valle del Rodano, Lago Lemano, Monte Bianco, Savoia 

e Valle d'Aosta. . 
Dal 6 al 19 agosto. Quota di partecipazione L. 65.000. 

Dal V luglio al 16 settembre 

il LIVRIO vi attende 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 
Rifugio - Albergo « Livrio » (m. 3174} 

Facilitazioni per comitive 

Informazioni: 
Seilone C. A. L — Bergamo — Piazza Dante 1 (tei. 37.01) 

Valle d i Rhemes 
RIFUGIO BENEVOLO (m. 2100) 

ALPINISMO — SCI E S T I V O 
Turni settimanali dal l ' luglio al 15 settembre 

Prezzi: L. 9.200 dal 6 al 20 agosto; L. 8.500 dal ir lugUo al 
15 lettembre, escluso il periodo 6-20 agosto, per 1 soci XJET-
FIE-CAI; non aocl lire 600 in più. 
Informailonl e prenotazioni presso la VEI, via Boglno 25, 
Vorlno • presso Berthod E., Saint Pierre (Valle d'Aosta). 

C.A. I . SEZIONE "XXX OnOBRE, , - TRIESTE 

Soggiorno estivo a SÙLDA 
ai piedi dell'Ortles. Turni settimanali dal 25 giugno 
al 10 settembre presso l'Albergo Tembl (50 letti, 
acqua corrente calda e fredda in tutte le stanze - ogni 
confort). Ascensioni e traversate nei Gruppi del Ce-
vedale, Ortles, Gran Zebrù e Vertana. - Quote setti
manali: fino al 23 luglio e dopo il 27 agosto L. 8.600 ;: 
dal 23 luglio al 27 agosto L. 9.200. 

PRATO DI RESIA (Alpi Giulie) 
alla base del Canin. Turni settimanali dal 25 giugno 
al 17 settembre presso l'Albergo alle Alpi (acqua 
corrente calda e fredda in tutte le stanze). Escursioni 
e salite nei gruppi del Canin e dei Musi. - Quote 
settimanali L. 7.700 tutto compreso. 

VALBRUNA (Alpi Giulie) 
Base di partenza per ascensioni nei gruppi del Jof 
Fuart e Montasio. - Turni settimanali dal 25 giugno 
al 17 settembre, con sistemazione in stanze private 
a 2 e 3 letti; pasti presso la Pensione Sociale. - Quote 
settimanali L. 6.000 tutto compreso. 

Iscrizioni accompagnate dall'acconto di L. 3000 per" 
singola settimana alla Sezione organizzatrice: via 
D. Rossetti 15, Trieste. 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.917 

ASSORTIMENTO COMPLETO TENNIS, ROCCIA 
Pattini originali tedeschi — Confezioni sportive 
Combinazioni complete reclame — Sci e Scarpe 

PRENOTAZIONI — RAMPONI DIECI PUNTE L. VOO 

CASA SPECIALIZZATA 
troverste tutto per la mon
tagna a prezzi d'imbattibil* 
eonconrenzt. Sconti al Soci 
del CAX e Società. 

tQCA/Q 
OECLI 

I Telef. 884>g6 

Aipini$*il Sciatori! tutti tla 
r Jl DIA PAI AlUnA ^I^ MAZZINI, 14 • MILANO 
tf l t lbU tULUlUDU (già Tla Carlo Alberto) intera» 

PRIME iSCmiONI 
Pale di S. Martino 

Campanile Sedolé 
Il 4 corrente la guida Ga

briele Franceschini di Feltre 
ha compiuto la prima ascen
sione del Campanile Sedole 
(toponimo proposto) m. 2200, 
nel Gruppo delle Pale di San 
Martino, facendo ' cosi la sua 
settantesima' via nuòva. "Tale 
campanile 'è l'ultima ardita 
elevazione della cresta est 
della Cima Sedole. Incombe 
con gialla parete sul vallone 
tra la Cima omonima e la 
Pala Cristoforo.- ' ; 

Dal sentiero pel rif. Tre
viso in Canali, in un'ora e 
trenta, si sale il canalone tra 
la Pala Cristoforr»' e la Cima 
Sedole j sn»-« i i e iocce che 
f,^_«IflO 11 basam^to '*•' 
campanile e dividono, « ' c a 
nalone in due. -rantt Si ar
rampica péf'circa 150 metri, 
per dette rocce, mantenen
dosi a circa una ventina di 
metri dal canale di sinistra 
fino a circa 50 metri.prima 
della gialla parete del cam
panile (II grado con due pasi 
saggi di III). Si attraversa a 
sinistra il canale e si attacca 
un- diedro verticale,, con una 
féssurlna nera nel fondo (6 
metri IV). Si prosegue per 
fessura svasata e dove s'ap
profondisce a camino friabile, 
si attraversa due, o tre metri 
e destra e si sale ad un cana
lino che presto è chiuso da un 
masso (III grado); Si evita lo 
strapiombo per una fessurina 
subito a destra (6 m., 1 chio
do, lasciato, IV superiore) e 
si prosegue per "fessura obli
qua circa 40 metri (III supe
riore) fino ad un intaglio. Per 
l'aerea crestina dì III grado si 
giunge in vetta. 

Arrampicata di 300 metri di 
II e III grado con un passag
gio di r v ed uno di V supe
riore; Un chiodo lasciato, 
ore 2. 

;(IV) che si supera per toccare 
finalmente la vetta. 

Tempo impiegato 5 X)re cir 
ca; lunghezza della -parete 
120 metri; chiodi usati 6. 

Monte Besegonè 
Via Alfredo Penati 

Il 25 settembre 1949 la cor
data Pio Longhi, Ennio Ma-
laspina (C.A.I. Calolziocorte 
e Soc. Alpinisti Monzesi) ha 
compiuto una nuova e via . sul 
Resegone, che venne dedicata 
ad Alfredo Penati. 

Relazione tecnica: Dal rif. 
Alpinisti Monzesi si risale il 
canalone lungo la via normale 
per la vetta: Lo si abbandona 
prima di attraversare il tor
rente e ci si inerpica per un 
prato alla sinistra orografica, 
fino a toccare la bastionata che 
dal Passo del Fo strapiomba 
appunto sul predetto canalone. 
L'attacco vero e proprio a cui 
si perviene caniminando , su 
erba e roccie friabili sino a 
toccare una .pianta situata a 
20 metri dal prato,; è raggiun
gibile tenendo come punto di 
riferimento la nota macchia 
gialla culminante con un tetto, 
precisamente a una decina di 
metri alla sua destra. I l primo 
tratto di 7 metri Circa (diffi
coltà HI grado) è caratteriz
zato da roccia divertente e 
sicura (chiodo). A questo pun
to si piega .a sinistra approfit
tando di una cengia dapprima 
comoda ed ih ultimo molto 
ristretta. Ci si trova appoggiati 
a uh pilastro (chiodo), e di 
fronte ad una fessura vertica
le (V grado) superabile con 
l'ausilio di 3 chiodi, e termi
nante su un piacevole posto 
di fermata. Si piega legger
mente a sinistra (2 meri) e ci 
si attacca ad una parete liscia 
(V) culminante in una nicchia 
adattabile per una sola perso
na. Qui, a sinistra, si presenta 
un magnifico traverso esposto 
che si supera con precauzione 
sino in fondo avendo il capo 
a contatto con \m benevolo 
tetto. A questo punto la pa
rete si fa arrendevole, la 
roccia facile, fino a Un posto 
di fermata molto comodo. Do
po 5 metri si trova ,un tetto 

'prima,. ìa cerca 
Accade spesso che un'ascen

sione annunciata come ^ pri' 
m a i risulti poi già effettuata; 
è anche accaduto che imprese 
del genere venissero messe in 
dubbio o addirittura smentite 
e lasciassero uno. straèpico di 
incresciose polemiche; -Ma è 
rarissimo i l caso che ""a vera 
e ' propria ' « prima »̂  venga 
completamente .«norata o me
glio i suoi tirotagonisti.siano 
tanto pi»aesti da non annun
ciar)' neppure somraaria-
( « ; n t e . ' • .;• ' ' ,-

Tale' è il caso della Dent 
d'Hérens per la via Finch del
la parete Nord, con ima ra-
riante inedita .tn discesa. In
fatti neirultima edizione della 
« Guide : des Alpes valaisan-
nés » di Marcel Kurz, volume 
II, pagina 370, si trova, men
zione di, questa discesa (e De-
&UÌS i o "brache ^ouverté, Éntre 
VEpàUléìèiiàCorne (imm^ditt-' 
tement àl'QUéét duPoìnt4073) 
de' lòngs rappelg.de còrde per-
rtiettent'de'^Talichtr^la pente 
très faide et'glacée qui do-
niinfe la fèrroSsc'dé Vitinéraire 
Finch t), effettuata 11 4 agosto 
1944 dà tre- giovani italiani i 
cui nonii sonq, rimasti ignoti. 
Questa cordata. è stata ' segna
lata al Kurz dà un suo ainico 
che lo ha incontrato allo 
S t o c k j i . • • : • • • " • • . ' • • ' • ' • , ; • : 

Invitiamo pertanto 1 tre sco
nosciuti a tfarsi vivi, scrivendo 
alla nòstra Redazione, in modo 
da render nota in tutti 1 parti
colari la loro impresa. Se de
siderassero tuttavia^ conserva
re l'incognito, sono pregati di 
scrivere personalmente a Mar
cel Kurz ~ Pfadefor (Valais), 
in• Svizzera.',' •. < .'' '.'. : . •• 

BivaecoBellooialRosa 
fi . . 

t c i ' V all'Alpe Jewro ^ i ^ i 
:'ll"C.À.L Galìarate ha attua

to due importanti iniziative: 
le guide e i portatori di .Ma-
cugnaga e qualche volontero
so socio — sotto la direzione 
della giovane'guida Giuseppe 
O b e r t o — "hanno, trasportato 
tutto il materiale di un t3i-
vacco, che ricorderà un alpi
nista gallaratese Valentino 
Belloni e da oggi è aperta agli 
alpinisti;, LàTposizioné del bi
vacco a .quota-'2500 (Sella' del 
f-n)osci) si-ttrova a circa 3 
ore dà Macughaga ed è punto 
di partenza - per salire alrla-
gerhom fipi/'^ J969), Piccolp 
Fillar (m. 3552). Gran Pillar 
(m. 3678), Passo del- Vecchio 
Weissthor" (nìi' 3566), Punta 
Brloschi (m. 3629), Cima Jaz-
zì (m. 3804);-

Pure dà oggi funziona la 
nuova sede del Rifugio-alber
go «Città di'Galìarate, al
l'Alpe Devero! 

Il fabbricato avuto in affit
to dalla Soc.-.^Edison, è com
posto di una,jsala da pranzo 
e di un saloneldi soggiorno; al 
primo e secondo piano, vi so
no camerette fr due, tre, quat
tro letti v/«gaj?_ arredamento 
nuo-vd. 'Ad voi 
nanof 
tale 
Galìarate , - , , „ •™_-„ 
tare oltre 80 .Jpersonej, riser;. 
vandosl il vecchio Rifugio 'à" 
comitive di ,^assaggio^ e la 
nuova sede ad'un verone'pro
prio Rifugio-albergo. i-\-;. ,"" 

Corriere gitt^naliere da Do-
nio faciliteranno l'afflusso de
gli alpinisti sia a Macugnaga 
che al Devero,'. 
• i e tì^hvì '.del Bivaccò'.si 

trovano ptessdiila guida Ober
to dì Macugnaga. - . <* •„ .i.". 

n custode ^del Deverò è 
Paolo Bossi 'iì Alpe Devero 
(Baceno). , -V 

La 4uota djf>soggiorno .per 
ì soci, dèi, GAI" al Rifugio-al
bergo Città dts' Galìarate é di 
L, 12000, settil|ianale L. 8000. 

NELLE SEZIONI 
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Bresctanie bergamaschi 
a convegno sul Camnp 

Il 18 g i u g n o scorso si è la protezióne idei gagliardetti 
felicemente realizzato a l P i z . 
zo Camino il Convegno Inter, 
sezionale progettato tra le 
Sezioni del C.A.L di Brescia 
e Bergamo in occasione della 
assemblea dei Delegati di 
Brescia. 

Il maltempo persistente nei 
giorni precedenti sembrava 
congiurare contro gli sforzi 
delle due Sezioni. Ma la.pas
sione per la montagna non 
è fuoco che si spenga con 
l'acqua e infatti la manife
stazione ha ottenuto un suc
cesso insperato, malgrado l'o
stinarsi dei contrari elementi 
atmosferici. , . 

A Brescia sabato "17 -verso 
sera due corriere accoglieva
no a l completo, gli riscritti, 
pur sotto lo scrosciare, del
l'acqua.* Fra essi erano' Una 
ventina, di soci della Sotto
sezione di Gavardo col reg
gente ing. Cefls e il .'dinà
mico Cosi, nonché numerose 
rappresentanti il gentil sesso, 
che si dimostrarono poi- ag
guerrite alpiniste. Pernotta
mento a Bomo, ove 11 at
tendeva il Presidente Gui
detti. . 

Il giorno dopo, con cielo 
sempre coperto, la vetta ve
niva raggiunta verso le 11 da 
35 soci. Poco più tardi avve
niva . l'incontro con gli amici 
del C.A.I. Bergamo saliti dal
la Val di Scalvé e guidati 
dall'accademico dott: Paini 
circa una ventina, fra cui 

anche un bambino di 7 'anni 
che si ."era arrampicato senza 
grandi sforzi fin lassù. 

Scambio dì • : festosi saluti 
fra le vecchie conoscenze, 
mentre altre si stabilivano 
nella serenità .alpina, sotto 

delle due Sezioni 
Discesa perfetta lungo ca

naloni e pendici rocciose, poi 
prati. fioriti - e boschi fino, a 
Bomo ove la'comitiva giun
geva versò le ; 17,30, accolta 
dal Presidente / della Sezione 
di Brescia, ,gig. Piero Gui
detti, unitartiente al Sen. 
Carlo , Bonardi, ' al comm. 
Manzoni, all'accademico dott. 
Laeng che hanno espresso la 
lóro soddisfazione ai soci ber. 
gamaschi, al loro Presidente 
avv. Bottàzzi "el ai consiglieri 
avv.; Musitelii é dott. Paini. 

Poi 'GuidetU-finvita va tutti 
nel suo parco4e. nella sua 
villa, dove ' non-i è mancata • la 
proverbiale ' >mtmifica ospita
lità del padróne di casa. -
,, 11' sétì., Bòhàì:di, a home' del 
I^résrdéhté"l^à'é«ao;-ha : è-
spresso il saftito e il ringra
ziamento ai ^consoci di Ber
gamo per aver voluto festeg
giare il 75^ di fondazione 
della Sezioneldi Brescia rea
lizzando, i l "Mmpatico, conve
gno che dopp tanti anni è 
prova dell'unità spirituale 
degli alpinisti. Il Convegno 
rispondeva inoltre' allo scopo 
di infondere pelle forze nuo
ve l'attaccamento al<; Sodalir 
zio ê  alle sue istituzioni e di 
dar modo ai dirigenti di in
contrarsi per f un utile scam
biò di i d e e - e d i . studio,'dei 
vasti ' e ' importanti • problemi 
sezionali. Si' è compiaciuto di 
veder ' gli l anziani attorniati 
dai giovani, che dovranno do-, 
mani tener alto le tradizioni 
del CA.I. Il sen. Bonardi 
chiudeva augurandosi ' là con. 
tinuità della manifestazione e 
fissando iCappuntameftto - per 
il prossimo anno. 
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La 23^ Staffetta dello Stelvio 
vinta dallo Sci Club Bormio B 

Ben trenta squadre si sono 
presentate, al < via », "domeni-
ca 25' giu"gno, al Passo dello 
Stelvio, per la disputa della 
23* edizione della Gara inter
nazionale di sci a staffette 
(staffetta italiana) ; alla fine se 
ne sono classificate 26, dopo 
una lotta accanitissima. In 
questi dati è il successo della 

wfJ^uhzSéM0n&^ 

tradizionale, competizione, a 
cui hanno ' partecipato gli 
svizzeri di Poschiavo. Se si 
aggiunga la cornice degli 
spettatori richiamati.,r dall'in-^ 
canto dello scenario e dall'in
teresse della gara, che . am
montavano a varie centinaia, 
provenienti da ogni parte del
l'Italia settentrionale e spe
cialmente dalla Lombardia, 
il successo agonistico viene 
completato dall' importanza 
spettacolare che. ha, sempre 
a-vuto là manifestazione e per 
cui molte Sezioni- del C.A.t, 
Sci Club e società escursioni
stiche ^ avevano da tempo in 
progirahhria hél loro 'càiénifò-
rio lo-Stelvio nella giornata 
del 25 giugno. 

Neve ottima, malgrado' gli 
allarmi e le smentite dei gior
ni precedenti; tempo bello; 
organizzazione della Gara e 
relativi servizi logistici e tec
nici sempre ammirevole da 
parte deUa Sezione Sciatori 
della S.E.M., che da. circa due 
mesi era in moto pel lunghi 
preparativi. I collaboratori 
sono stati numerosi; ' ma' si 
imperniano sempre sui nomi 
di Risari, Bramani Nello, Ri
sati, Sala,, Vighi," Corbetta, 
Gallo, tanto per citare i pri
mi che ci vengono alla jne-
moria e che ormai hanno fat
to il callo in questo duro la
voro. 

Gli atleti della squadra, del
lo Sci . Club Bormio si sono 
imposti sul numeroso lotto, 
dopo.. un'accanitissima batta
glia coi loro stessi compagni 
della squadra A. che totaliz
zavano ima differenza di ap
pena 4'decimi di secondò sul 
primi. Il trio vincitore è for

mato da Silvio Confortola, 
Bruno Compagnoni e De Lo
renzi; i loro più diretti com
petitori erano. Ottavio Com
pagnoni, A. Compagnoni e G. 
Confortola. ,, ., 

Classifica .generale: l. Sci. Club 
Bormio B (Confortola :S.i Com
pagnoni B.. De Lorenzi.' 44.57; 
2. idem A (Compagnoni O., Com
pagnoni' A.. Confortola G.) 
44.57.4: 3. «0 Hegg. Alpini (Dal
l'Aglio, .Francolini- A.; acchlnl) 
46.39; 4. Sci. C.A.I. Monza A; 
5. Fiamme, gialle Pradazzo; 6. 
Fiamme gialle Trento; 7. 89 Hegg; 
Alpini; 8. Flamine gialle Como; 
9. Sci Club Gardena B; 10. Sol 
Club Gardena/'SegUonò altre 16 
squadrft '.in 4emt)o- massimo. ™™ 

Salita: l. CoìApagnonl 'Ottavio 
(Bormio A) 23:14(1: 2. Confortola 
SUvio' (Id. B) 23.45 J; 3. Arrigoni 
(Sei CA..T. Mqnza A) 25.01.3; se
guono altri 24i:jn tempo, pas-
simo. . ; ,' .,,.',.; ... 

Plano: 1. Moséle Bruno (Fiam
me gialle Predazzo) 17.301/5; 
2. Compagnoni BiHino (SCI Club 
Bormio B) 173S.5; 3. Francolini 
A. (69 Alpini) ..17.56.2; seguono 
altri 23. , , 

Discesa: l. Confortola G. (Bor
mio A) 2.42.3;' 2. Zacchinl (69 
Alpini) à.46.2; S.'Angellnl B. (Sci 
C.A.I. Monza)' 2.48; • seguono al
tri 23. . ' 

Categorie spedali: Squadra e-
stera: Sci Club Palù; Forze ar
mate: 69 Eegg. Alpini; ItaUana: 
Sci Club Bormio B; 1. categoria: 
Idem; 2.a categoria; 6° Regg. 
Alpini;, 3.a categoria: Fiamme 
glaUe Trento; Cittadina; Sci 
CA.I. Monza; Milanese; Sci 
Club Cevedale; Più giovane: Sci 
S.E.M. B; PIÙ lontana: 49 Hegg. 
Alpini. 

PELC.A.L; 
SUGAI • ROMA 

',11 4t .Accantonamento estivo 
riporterà 1 Sucainl e gU Uni 
versitarl romani sul giaccia! 
dell'Ortles che essi già conob 
bero -ne l 1947, quando la 
S.U.CA.l. fece la «uà iprima ap
parizione nelle Alpi. La sede del, 
raccàritohamento sarà ancora li 
vecchio, riattrezzato. Baracca' 
mento del V Alpini, a quota 
2877 e servirà come base di par
tenza per le ascensioni all'Ortles 
(m. 3899), Zebrù (m; 3740), Gran 
Zebrù (m. 3859), Elskogel, P. 
Thurwieser, Cevedale, etc. Tur
ni settimanali e vanno, dal 23 
luglio al 27 agosto. La quota sarà 
mantenuta entro 1 minimi e da
rà diritto a posto' in camerata 
con pagliericcio e due coperte 
e vitto (caffè latte o cioccolato 
la mattina, primo piatto di pa
sta o risotto o minestra a mez' 
zogiorno e alla ~ sera e . razione 
di pane). Prenotazioni In Se
greteria, via Gregoriana ' 34 
(martedì e venerdì 19.30 - 20.30) 
dletrd versamento di un anti
cipo L. 2000, restltulBlIe per me
tà flnd ' a 10 giorni ' prima del 
turno ,- . i 

teniblea generale'dersoci. Dopo 
l'ampia relazione del Presidente, 
Che a sottolineato l'attività svol
ta sia nel campo organizzativo 
che in quello di propaganda e re
lativo alla ricettività sull'Etna, si 
è proceduto all'approvazione del 
consuntivo. 1949 e del preventivo 
1950. 

Particolare rilievo è stato dato 
alla Scuola di sci per bambini, 
nella stagione scorsa, che ha da
to ottimi risultati. Per esso la 
Regione siciliana ha dato un va 
Udo contributo finanziarlo espri
mendo 11 Blu vivo riconoscimen
to per la realizzazione che verrà 
raggiunta, nei prossimi anni, a 
carattere permanente. 

Dervio, 
e Bellano 

Il 17-18'giugno si è effettuata 
la gita al Grappa e a Padova. 

Una trentina di soci si sono re' 
catl a deporre una corona d'ai' 
loro agli Alpini sepolti nel più 
suggestivo monumento" - della 
guerra 1915-18. 
• Dal Grappa, la sera del 17 so
no scesl a Padova, per ricambia
re la -visita fattaci da quegli a-
-mlcl.nel febbraio scorso. Ad af
fettuosa cordialità è stato Im
prontato 11 ricevimento,.. I ,; ; 

11 25 corr. un numeroso grujppo 
di soci si è recato allo Stelvio 
per assistere alla staffetta della 
S.E.M. 

Lo stesso giorno un altro grup
po col presidente e vice-presi
dente hanno raggiunto li «Roc
coli Loria» per festeggiare gli 
operai ed il loro capo Camlna-
da, che in 50 giorni hanno ulti
mata, la rmu^at̂ ^a del fabbri
cato e messo In òpera fi tettò. 
Vero tempo record. Il presidente 
ha rivolta loro parole di elogio. 

LIVORNO 
.L'il scorso 35 della Sezione e 

dèlie Sottosez. Solvay, Ansaldo e 
Gruppo Versilia hanno effettua
to -una gita nelle Apuape. Dopo 
interessante traversata - è stata 
raggiunta Ift vetta ~ del Sumbra 
(m, 1764). 

Il 9 luglio avrà luogo la gita 
al Xiago Santo Modenese (metri 
1521) con salite facoltative al 
Hondlnaio e ai Cimone (m; 2163). 

- MANDÉLLO;:;: 
Domenica 2 corr. tà. svolgerà al

la rlcostnUta Capanna Elisa (Grl-
gna, m. 1550) la tradizionale Fe
sta degli alberi, con la celebra
zione'della Messa alle 10.30. Da 
tale epoca il Rifugio resterà a-
perto tutti 1 giorni con servi
zio di alberghetto. sino alla fine 
di-agosto e tutte le domeniche 
nel mesi di settembre e ottobre 
Custode Natale Zuccbi, Mandel-
lo Ilario (Honglo). 

PALERMO 
Questa Sezione ha distri

buito il programma illustrato 
del suo 19 Campeggio nazio 
naie in Sicilia, al Piano della 
Battaglia .(m. 1600) nel Grup
po delle Madonie, che avrà 
svolgimento dal 2 Córrente al 
10 settembre p. v., in turni 
settimanali;- Quote di parte
cipazione L. 7300 soci; non 
soci supplemento dì L. 1000; 
pernottamento in tende a 2 
e 4 iwsti. 

Per schiarimenti e preno
tazioni, alla sedè della Sezio
ne, via Ruggero Settimo 78, 
Palermo. 

iiiiiniiiiiii niiiiinimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

LA FUNIVIA DI VALCAVA dà 
11 seguente nuovo orarlo da oggi 
al 31 agosto: giorni feriali, par
tenze alle ore 5; 6,45; 9,30; 11; 16 
e 19,30; festivi: 7r 9,30; 11; 12; 14; 
16; 18; 19.30. 

Sei Clab 
Cevedaie 

Sede Sociale: -yia Paolo Sarpi, 14 
Nella stagione ora chiusa sono 

state effettuate 20 gite con 750 
partecipanti, più 4 motosdisti-
che con 140 concorrenti. 

Agonistica, — E' stata noter 
vole, nonostante qualche infor
tùnio' ai nostri atleti.: Alla Staf-
ietta.dello Stélvlo ,cl'siamo' clas-
silicati -primi dèlie isqùadre mi
lanesi , con Cairo . (salita), Maz-
zucchelli (plano) e- Conconl (di
scesa). • 

Nozze. — Il «barba» Mazzue-
chelli Gigi è passato alla cate
goria «anziani ». Auguri alla si
gnora. 

Nomine, — Gallotti Pino è a-
sceso all'Olimpo degli alpinisti 
(CA.I.). Sincere congratula
zioni. 

Sei Clnb ^ ' 

Penna Nera 
\-, j i L m o \ 
Ik lift Ttniiult 11 

-' ' "*\ 
Oit^ effettuate: Riuscitissima 

quella del 25 u.s. al' Passo dello 
Stelvio In occasione della Staf
fetta. Partecipanti 40. 

Attività: Sempre' maggior suc
cesso sta ottenendo il Sestetto 
Sempreverde e il Trio Scarpone, 
Leggerne la relazione nel cNoU-
zlario corale ». . 

Amici delio 
'SCARPONE,, 

TABESE,' 
Escursione al Lenta. — n . 4 

giugno, .una comitiva , di nostri 
amici è salita alla vetta del 
Lema (1622) la - più alta della 
provincia. lasciata la ferrovia, 
raggiunsero Dumenza alle- 8.30 
e salendo ' per' 11 costolone, che 
dal santuario di Trezzo mena 
al Piano'delle Vergini e al passo 
di Faeta, pervennero Sotto il 
crocione della vetta alle 12,30. 
Dieci minuti prima del culmine 
si -incontra, " in territorio sviz
zero, una polla di- acqua fre
schissima 'assai opportuna per' 
la consumazione di viveri 'al 
sacco. La comitiva 6'discesa-a' 
Luino alle'.18 .per il rientro, a 
Varese.-, v i •-. • ,v.. .. • • 

' :Gita.'al','Gtl£nòne,',.VT ' La'^Spc, 
Esc. Campo del Fiori .ha'fcom-
piuto felicemente }'I1 giugno la 
gita in Grignone con oltre 50 
partecipanti, raggiungendo qua
si al completo la Cap.: Brioschl 
(2410). Giornata di eccerionale 
splendore. Il sorteggio del volu
me Le Grlgne della Guida Monti 
d'Italia ha favorito 11 giovanis
simo arrampicatore Angeluccl. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

VblirBi«.U-riJI«Tl 

•Gita airOrtigara 
' Contrariamente a quanto sta
bilito dal programma la gita al 
M. : Cengio viene trasportata in 
autunno e al suo posto si va 
ai M. Ortigara col seguente pro
gramma: 

9 luglio: ore 5,30: S. Messa 'a 
S. Andrea; ore 6; 'partenza da 
piazza Cavour In autopullman, 
sosta , a Thiene Indi prosegui
mento per Asiaso e Gallio fino 
a Marceslna; a piedi per l'oste
ria della Barricata, Malga Man-
driella, M, Lozze, Cima Ortigara 
(m. 2105); visita dei luoghi del
la guerra; colazione al sacco. 

.Ore 15: Bitoirno all'osteria del^ 
la Barricata, sosta a Gallio e 
visita al Mausoleo di guerra; 
ore 18: partenza da Gallio, so
sta a Thiene; ore 19: partenza 
ed arrivo a Padova per le 20. 

Quote: soci L. 90D; non soci 
L. 1000. 

Prenotazioni ' presso la Carto
leria dello Studente (tei. 22107). 

Fiori ' d'arancio: ha coronato 
il suo sogno d'amore il rag. Au
gusto Santoro che ha portato al
l'altare la sig.na Bruna Schla-
von. Alla Coppia felice gli auguri 
della SA.P, 

Fra gli escursionisti 
Il 32^ Convegno'alpìDO 

•".della IPietro Mifeas -
-Il 9 corrente la Società Pie

tro Micca di Biella, organizza, 
la sua grande manifestazione 
annuale, a cui sono invitate 
tutte le Società ,consorelle.e i 
simpàtizzahtii?;i], i32? Conve
gno alpino,'a.'Bapco del qua
le si svolgerà anche il 2» Ra
duna escursionistico. Mèta; il 
Santuario di Graglia, al cen
tro dei Monti Barone, Mara e 
Mucrone, in una zona oltre
modo pittoresca, ricca di pra
ti e alberi secolari. 

Quota individuale- d'iscri
zione .(comprendente viaggio 
Biella-Camburzano e ritorno, 
partecipazione a una lotteria, 
distribuzione dei cappelletti e 
distintivo ricordo) L. 250; per 
le Società L.,300. Sono in pa
lio numerosi e ricchi premi 
per le-associazioni." 

Per programma e iscrizioni 
rivolgersi alla Pietro Micca, 
via Vescovado 11, Biella (te
lefono 1361) 

M É E M O N T I 
i i ; . i ' , '' 

"VILLAGGI ALBERGOI 
ENTE TURISTICO ITALIANO 

'.'Società per'Azioni 
ti"' 

Via G. Carducci e . . M I L A N O . f Telefonò 8 5 . 1 1 5 

ALBERGO-RISTORAmÉ-BAR. KANCING 
e * " . •» f'V '•ili. •.'• i' .* '^ì 

càratterisiici « Chalets » di legno' prefabbricati 
< artisticamente disposti a mò di villaggio 

^ - • % 

PONTE DI LEGNOH.MACUGNAGA 
(Passo de l 'Tonale) ' S'f* %.'̂ -; (Monte Eosa) ^- ^ 

VIAREGGIO - R I M I N T - VENEZIA 

La sera del 16 scorso il Teatro 
Vllloresl di Monza, gremito su 
tutta la, sua superficie (quasi ci 
scappava e su tutto il- Suo volu
me»), ha dato 1 brividi sia al 
consiglio della SAJiI. sia al Co
ro, il quale ' ebbe dalla S.A.M. 
stessa attenzioni materne. Coro 
di giovani che, per la prima vol
ta, ha spiccato gagliardamente e 
gloriosamente .'le ali: La proiezlo. 
ne di documentari a carattere 
naturalmente alpinistico e E 
pratutto le canzoni. delle nostre 
montagne, alle quali i nostri so
ci adolescenti diedero una vita 
particolarmente struggente e pa
tetica, dimostrarono ancora una 
volta come la nostra gente cono
sca e senta le leggi del cuore. 
Poiché la cronaca segna un sus
seguirsi di applausi e polche la 
solita retorica ne sminuirebbe il 
valore dimostrativo, diciamo su
bito un « per finire » sia ai no
stri amici di Monza sia a quelli 
di fuori: arrivederci! 

LA SOC. ESCURS. GIULIO 
QUEDpZ dU„Legnano organizza 
dal 5 al 26 agosto il suo 89 Cam
peggio alpino a S. Caterina 'Val-
furva (m. 1738), in Valtellina. 
Quote vL.6000 pel sòci,'L. 7500 
non soci, tutto; compreso. Il 
Campeggio èfornlto di una gran
de tenda-mensa ; pavimentata in 
legno. Si trova al centro di nu
merosissime passeggiate ed a-
scensionl di ' ogni genere. Per 
programma e Iscrizioni scrivere 
in sede, via Berchet, Legnano. 

SOGGIORNO ALPINO 
a IKTERSELYA (Brunlco) m. 1450 
PENSIONE BRVNNER - in prossimità del Lago 

Trattamento familiare, ottima cucina, sog
giorno particolarmente indicato per comitive 

1 . e famiglie.' Comodità di accesso. -Prezzi 
modici. Speciali lacilitaziorii per gruppi. 

IndincBocure richieste a: , 

Giuseppe LECHNER, Via Teodone 3 - BRWNICO 

-t:̂ .« . Moderna ;jniziatiy?t^.turistica italiana,,,-;, , , 
V' , ,1, tra comunità' armoniosamente affiatate ,, : ' 
i - t j / . i* Ì5i '•' »" - l't! ' ' ' - •' ' i' " ' '• "i T- .1 '( V " 

1&lÌT06flI '^^Afanf ^ BÌVERlÌ»ttNTr*-'h!AèÈtóS 

ARIA - SOLE.. SALUTE ". LIBERTA' E RISTORO 

Opuscoli illustrati «^ Iriformazioiii e Prenotazioni 
alla organizzazione; al Chiosco informazioni, 
Via L. Beltrami (Largo Cali oh) Milano: 
a tutte l e Agenzie Viaggi V * > . / i 

e Turismo - / ^ T - T I P S I ^ P - ^<^H 

• ' : ' ? ' * ' • • ? ; • • ' • ' ' . ' ' - - • " ' . • ,'• 
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"WEEK-END» 
' --'>,' o a ^ o s i - r A T A . •-". . 

L'MeaIs per tutte le gite, escursioni alpine, ecc. . 
IN VENDITA-A TORINO E MELAiNO NEI -VENTI 

NEGOZI COLOMBINO 

ToiÉ i l liteiifi taniostiiio suola "Href JECfl-VEm,, 
•̂  \ M I S U R E i,i< 

Dai 34 al 39 

L.28Ò0 
Dal 40^ai:46 i 

L. 3 0 0 0 
' yncltaodo la mt«ui8 e inviando 11 lelaUvh^àofSÌrt» 

SI SPEDISCONO franebe di ogni spei» 
•crivere:-MANIFATTURE COLOMBINO : 
Via Vitruvio N..47/Sc. — MILANO' 
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LO SCARPONE 
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^ a 

il 
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/ 2 M l e i/dsitè mcoHizc esUt/C' ta 

»• J " ' - ^ , 1?^$* - ^ . - t i r " * 

' " ' " Sossiomi-Incantevoli nelle Valli di Oresaoney. 
!;! ,• .• Ayas, Valtonmanche - BreuU (Cervinia), Val-

pelUne, Bionaz, OUomont, Gran S. Bernardo, 
' ' ' ' Courmayenr, Pré St, Didier, l a Thuile, Val-

Crlsanche, Val di Rhèmes, Valsavaranche, 
• ̂ ' ' Cojfne, Champorcber; nonché nella rinomata 

' ' >̂ stazione climatica di 'St. Vincent. Manlfesta-
" zloni nazionali ed intemazlonalL Alpinismo -

Funivie - Seggiovie - Scuole estive di sci -
.- Alberghi di ogni categoria - Bapldl e comodi 

> ' ' , • servizi ferroviari e di autopullmann con Milano, 
. " Torino « Genova - Autocorriere -con le vallate 

' "-, laterali • Stagione estiva giugno-settembre. 

U F F I C I O R E G I O N A L E 
P E R IL T U R I S M O • AtìSTA 

il 

Le cause della catastrofe 
del ghiacciaio di Tour 

- ORGANIZZATE DALLA F.I.E, 

Piétraligure e Priaruggia 
Soggiorni e turni settimanali consecutivi dal 

18 giugno al 16 Settembre. 

QUOTE da l. 1 0 . 0 0 Ò . a L. 1 2 . 5 0 0 
(per turno sett'iihale) comprensive di vitto, 
alloggio, cabina, - ; , . - ; 
' SISTEMAZIONI in ottimi alberghi dolati di 
ogni eonioit, trattamento signorile. ' 

PROGRAMMI E PRENOTAZIONI presso Se
greteria F.I.E. - XX Settembre 28-10, Genova -
Recapito « Scarpone » - Via Meravigli 14 (Ne
gozio Colombo), Milano e Segreterie Comi-
la t i F ^ E . •:•.''-' • ;..i.^'-A,-. =.:••-•••'•. '• , . 

<• ;... .j ' . ,S.U.C.A.I. -̂ R O M A 

IV ACCANTONAMENTO ESTIVO 
ai y- ALPINI (m. 2877) - ORTLES 
.. 'Turni. settimanaU dal 23 iugUo al 27 àgosto: 
'. Pernottamento in camerata, con pagliericci e 

•.- coperte - Mezza pensione* (colazione, primi 
r piatti a pranzo, e cena, pane) - La quota sarà 

' " " come .sempre l a . più bassa della s tagione. , -

Informazioni e prenotazioni: Via Gregoriana 34, Roma 

RIFUGIO ALBERGO MONTE CROCIONE (ni.J463) 
C'S (s -r Aperto tutto l'anno • ;. -; ' /"- -j 
(Autocorriera: Como - S. Fedele - Casasco Int. - Bolla) 
Hotovia-Slittovia daLRiXugio Giuseppe e Bruno (m. 1160) 
SOLE .'TRANQUILLITÀ' - GRANDIÓSO PANORAMA 
Pensioni —. Trattament«,~;»ttinM>«.--rr-..^teHl^aioaicl 
Per- informazioni ,«,prenatazlÌ3jji" rivolgersi al_i3es.tore 
del Rifugio Monte CrOctotLf^sig.gràncesco'Gaddlt Casasco 

ALPINISTI 
. La buona stagione del-

l'alpinismo è arrivata! 

LE ALPI 
SVIZZERE 

VI OFFRONO DEllE ESCURSIONI E SCALATE IDEALI 
' Numerosissime località alpine con alberghi 

"..; e pensioni per tutte, le borse - Rifugi famosi 

Ferrovie di montagna, fnnivie e seggiovie ovanqne 
BIGLIETTI DI VACANZE a prezzi ridotti 

Abbonamenti regionali e locali a prezzi molto ridotti 
CHIEDETE ìnforuazioni, elenchi d'alberglù, prospetti alle 

Agenzie di Viaggio, o ,-. 

Ufficio Svizzero del Turismo e'Agenzia 
Ufficiale delle Fenovie Federali Svizzere 
Via de l Corso , 117 - Te l . 681 .304 . 1 
V i a D a t a t e , 1 2 - Te l . 8 5 . 4 0 ? j 

SUIZZERA 
I l o m A 
M I L A N O ' 

liniortartieolisportifida 6IUSEPPE MERATI 
M I L A N O . VIA DURINI 3 - TELEFONO 70.10,44 
P R E M Ì A T A S A R T O R I A S P O R T I V A 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE i^ROViNCIE LOMBARDE 

, F P N D ̂  T: A N E.L^1^8 2 3 

: ' Sede Centrolè in MILANO , 
\ V 215 Fil iali e Succursali 

; RISERVE LIRE 1,291 MILIONI 

V DEPOSITI A RISPARMIO : 

10 0 M I L I A R D I DI LIRE 

• • • • • - , ' • • ' • 

Sconto di combioli • Aperture di credito in C/C. 

;>; ;;''.;Anticipazloni e riporti su titoli 

/Mutof ipotecari In denoro e in cartelle fondiarie 

Prestiti e Mutui agrari di esercizio e di migiiorantento 

ALPIN IST I ! 
rimmenUte eh» sto dai tempi ««Uè prtme grandi asctnslonl 

L'UNGUENTO BERTOLOTTI 
s "\ , ,. -. Dott. E. PEBABO* 
' è sempre *t«o U prezioso compagno ~ degli scalatori 
' PEB FIACCHE DA SCARPONI -i- USTIONI D A ' 
' - S O t E - ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

• '; , .:-, TrouMi nelle miglimi Farmada 

n 14 agosto 1949 alle ore 
Ili e 45, una.parte della lingua 
irontale del Ghiaccialo cu 
Tour si staccava dalla massa 
glaciale e con un enorme fra
gore e spostamento d'aria pre. 
cipitava per il ripidissimo pen
dio roccioso sul cui ciglio- si 
afiacciava, frantumandosi in 
una nube di bianca polvere e 
In un Insieme di piccoli e gi
ganteschi blocchi che si acca
tastavano nel sottostante pia
noro limitato da una elevata 
morena .frontale depoAa nei 
primi decenni del secolo scor
so. Questa morena funzionò 
come da diga impedendo alla 
valanga di ghiaccio di raggiun
gere la campagna coltivata che 
si stende tra la base del gradi
no roccioso e li piccolo vil
laggio Le Tour; non vi fu per. 
ciò alcun danno per la cam
pagna, né venne minacciata 
alcuna bàita del villaegio, né 
si formò alcun notevole sbar
ramento davanti al torrente 
tale da determinare un sia 
pur piccolo laghetto. Tanto 
che questo fenomeno, d'al
tronde più comune di quanto 
non si creda, sarebbe passatu 
tra i normali fatti di cronaca, 
se'non avesse' inietuto sei vit
time; sei turisti parigini che, 
in gita domenicale, provenien
ti ,da .Chamonix «, lasciata 
l'automobile, si erano adden
trati In quella conca, effetti
vamente poco sicura; da altri 
campeggiatori .erano state riz
zate due tende proprio ai pie
di della parete rocciosa sul cui 
ciglio saflacciava la fronte 
glaciale; ma nessun danno pa
re che abbiano riportato que
sti campeggiatori perchè si 
trovavano sulla vecchia mo
rena frontale : t n la campagna 
e la conca e di 11 hanno assi
stito, terrorizzati, al pauroso 
fenomeno. 

Il disastroso fenomeno ven
ne avvertito dagli abitanti del 
luogo, circa un minuto prima, 
attraverso 11 succedersi come 
di scoppi e di esplosioni da 
mina che, come efletto dell'al
largamento del crepaccio, han
no preceduto il • distacco defi
nitivo del lembo di ghiaccio 
precipitato. ' t 

10 ho potuto recarmi sul po
sto il 30 agosto 1949 e ho preso 
appunti; altri dati li ricavo 
dalle pagine , stese da Paul 
Guichonnet (Révue de Géo-
erophie Alpine, Grenoble, 
1950) 11 quale riporta 4 foto
grafie molto espressive esegui
te da Glelster di Londra pochi 
istanti prima, durante e appe
na dopo il disastro.. 

Quale la causa immediata? 
La rottura d'una gigantesca 
bolla d'acqua iormatasi nel
l'interno del ghiacciaio (come 
avvenne nel 1892 per.ll Ghiac
ciaio di Tète Kousse. situato 
all'estremo opposto del Monte 
Bianco, che fece 175 vittime!) 
o semplicemente l'allargamen
to e l'approfondimento' d'un 
crepaccio tale da isolare la 
lingua frontale sospesa dalla 
rimanente ZQila a monte? Sen
za dubbio quest'ultima fu la 
causa immediata.,, 

11 Ghiaccialo di Tour è uno 
dei -più settentrionali;,ghiac
ciai della catena del Monte 
Bianco^ ' tanto ' che,' per quanto 
in territorio francese;'-è- ài 
confine con la Svizzera, e il 
torrente che ne esce, conflui
sce solo dopo poche centinaia 
di metri nel torrente Arve che 
qui presso ha'le sue vere sor
genti, e che sbocca, dopo un 
lungo peregrinare tra i monti, 
nel Rodano a Ginevra. Sì al
larga leggermente digradante 
verso nord-ovest, su una spia
nata compresa tra i 3300 e 1 
2600 m., dominata da cime che 
raggiungono i 3500-3800 m., 
che perciò si elevano di poco 
rispetto alla spianata. Verso i 
2600 m., il ghiaccialo si re
stringe e> ha inizio la zona 
frontale alquanto crepacciata. 
A circa 2150 il pendio roccioso 
diventa molto più ripido, for
mando anzi delle paretine di 
50-100 metri. Ed è in corri
spondenza del ciglio d'una di 
queste che. completato il 'cre
paccio, si'staccò quella parte 
del-lembo frontale di ghiac
cio che precipitò. La lingua 
estrema scendeva ancora assot
tigliandosi e penetrando in un 
valloncello roccioso, ferman
dosi a m. 1807. A 1600 m. fini
sce 11 ripido pendio roccioso 
che sostiene la spianata del 
ghiacciaio, e si ha una breve 
pianura ciottolosa poco Imbo-̂  
scata. : sbarrata dalla morena 
frontale del secolo scorso, che 
il torrente facilmente vince 
per gettarsi subito dopo nel 
T. Àrve. S'esamini la fotogra
fia qui riprodotta, che io ebbi 
ad eseguire verso. le 3 pome
ridiane del 30 agosto 1949 (cioè 
16 giorni dòpo il disastro), 
dalla strada che conduce dalla 
stazione di Montroc al villag
gio di Le Tour. ' . 

La lingua di ghiacciò, stac
cata dal ghiaccialo e situata 
entro un valloncello roccioso, 
c'era anche prima del disa 
stro, nella stessa posizione e 
con la stessa forma. Invece la 
paretina di roccia che separa 
questa lingua dall'attuale 
frónte, prima era cope?::ta dal 
ghiaccio crepacciato che tmiva 
così l'estrema linguetta fron
tale alla grande massa sovra
stante. Sopra il ciglio della 
paretlna si vede bene la zona 
di distacco: è a circa m. 21S0, 
non più in alto. Quindi l'unico 
lembo staccatosi e precipitato 
è quello che prima nasconde
va'la paretina, oggi nettariien-
te visibile, dalla forma di un 
triangolo rettangolo, quasi tra
pezio; e ciò equivale ad una 
superficie di non più di 35 mi
la metri quadrati. E suppo
nendo che lo spessore fosse di 
30 metri, si otterrebbe xm vo
lume di circa im milione di 
metri cubi, che sono ben lon
tani dal 15 milioni di cui in un 
primo, tempo si era parlato. Il 
Guichonnet parla di 2-3 milio
ni di me; ma forse egli rite
neva che. tutta la lingua fron
tale fosse precipitata, mentre 
in realtà, la vera lingua fron
tale, come vedesl dalla mia 
foto, è rimasta al suo posto. 
Anzi è questo un problema In
teressante. . 

Come mai. allo sclvolame;ato 
non ha partecipato anche que
sta? Certo si deve supporre 
che il vincolo tra la massa 
precipitata è l'estréroa^lingua 
frontale fosse molto blando; 
anche qui la crepacciatura de
ve essére stata rilevante. Per 
cui si ebbe priiha un distacco, 
un isolwnento completo, della 
falda <jhe ricopriva la pareti
na. e poi uno scivolamento 

dell'estrema lingua frontale 
oltre che sulle vicine rocce. 
La morfologia locale, sia del 
ghiacciaio sia della roccia, ci 
assicura che la causa imnie-
diata non fu la rottura d'una 
improbabile «tasca di acqua» 
ma l'ultimo 'atto 'della forma
zione d'un crepaccio integrale. 
Le quattro vittime ritrovate 
vennero rinvenute non come 
annegate, ma come colpite 
dagli enormi blocchi di ghiac
cio rotolanti a valanga giù per 
il pendio roccioso* e fermatisi 
solo davanti allo sbarramento 
della morena sul piano: corpi 
talmente maciullati, sfracellati 
e «frantumati» da aver reso 
molto difficile II : riconosci
mento. Due vittime non ven
nero ancora rintracciate. Alla 
fine di agosto il ripido pendio 

è molto Inferiore ai 16̂ 6 del 
'47. La media dell'agosto nel 
'49 fu di 14»7. mentre la me
dia nel quinquennio è di cir
ca 16». Quindi la temperatura 
media dell'estate del '49 non 
influì direttamente. 11 Gui
chonnet propende ad ammet
tere che sia stata l'alternanza 
di forti calori diurni e di fred 
di notturni a causare occasio
nalmente, con i conseguenti 
fenomeni di fusione e di disge
lo nella massa glaciale, Il di
stacco del;, 'sottile peduncolo 
che ancora teneva unito li 
lembo precipitato alla- massa 
sovrastante.' In effetto, nei 
due-tre giorni ^immedlataiiaen 
te precedenti ' si ebbero, a 
Toùrs, e perciò tanto più nel 
la zona della' fronte glaciale 

, (m. 2150),- escursioni molto 
roccioso era ridivenuto tutto I dizioni particolari di penden-

Andrea Baflle, Presidente 
della Sezione del C.A.I. del
l'Aquila, ci scrive In merito 
ai due articoli (di Geneslo, 
contrario all'aumento della 
quota e l'altro di Dauro Con
tini) pubblicati lo scorso nu
mero: -̂.V :''•.'.,• 

« Siamo perfettamente d'oc-
cordo con Genesio ^ ' in spe
cial modo per quanto riguar
da la impossibilità, per le 
piccole Sezioni, di invi/xre un 
roppresentante alle assemblee. 
Inìatti una assurda norma 
dello StaVato • prescrive che 
il rapprcsentonte - non può 
essere altri che il Presidente 
della Sezione. ' ^ • : 
• •> L'oltro articolo non ci è 
piociutoi- •- • 

Non tutte le piccole Se
zioni, come dice il Contini, 
.riflettono ambizioni stra-

O n o t e a l G A I C e n t r a l e I O'ACGsnton. nazionale nei M o n n a 
| | l t V I V u t V n i W H I - I U I V ] «gànizzato dalla, sezione di,Vigevano.del_.C.A.l._nel 
"Risposte a Genesip e Contini: prò e contro 

n luògo delta, catastroie deliU agosto 1949 a t e Tour (Froncia, Monte Bionco). Fotografia 
eseguita U 30 agosto dai pressi del villaggio Le Tour (1480 m.), Quasl sulla riva del Torrente 
Arve. guardando esattamente verso'.est gì veda: U ciglio, della splanata occupata dal ghiac
cialo; la parete e 11 ripido pendio »cclos6,eotto»tantè; U li|igua di ghiaccio nel valloncello 
della parete rocciósa, ora distaccato dalla massa glaciale, ma, prima della catastrofe, ancora 
unito; la nuda paretina, tra la ferita (bianchissima) del ghiaccialo e la sottostante lingua ex
frontale; prima della catastrofe questa paretlna triangolare era totalmente mascherata dal 
ghiaccio die, poi, staccatosi dalla massa, è jJrecipltato, scivolando anche sopra la ex-lingua 
frontale, chelnireoe è rimasta al suo posto. Si v««fe anche il plano e la morena frontale; co
perta da alberi, del secolo scorso; 11 torrente Tour che scende dal ghiaccialo e che, uscito dalla 
sbarramento morenico, confluisce nel torrente Arve. La valanga di ghiaccio si è In gran 
parte polverizzata nella caduta; 1 suol'blocchi non sono riusciti a superare la vecchia morena 
frontale è si sono fermati nella conca intema, sul cui fondo si vede im lastrone di ghiaccio 

• ; sporco residuato, sotto cui stanno forse le due~ vittime non ancora recuperate. 
•:.4, :!r;i:.v'/vr;i-1»', ?-̂ ''•.•.'•r:.,'>„v ',>/ i';'P'i, î - ' • • ; i'' ' (Pot. Wanflieronil. '• 

privo del Residui e della pol
vere iglaclale; Invece nella con
ca intramorenica vi erano an
cora grossi blocchi di ghiac
cio, sporco in superficie: for
se le altre due, vittime sono 
ancora sepolte qui sotto. 

Quanto alla causa dello 
stacco, cioè della formazione 
Integrale del o del crepacci, si 
può ritenere che si'tratti d'una 
normale conclusione di lunghe 
annate di forte ablazione gla
ciale: l'assottigliamento in 
potenza della massa glaciale 
non può che diminuire la pla
sticità complessiva del ghiac
cio e favorire così la forma
zione di crepacci che. In con
esempio, 13»3 nel '48, mentre 

za, bon possono che determi
nare valanghe di glilaccio. : 

Dal dati presentati dal Gui
chonnet (stazione meteorolo
gica di Tour, m. 1460), la tem
peratura media del tre mesi 
estivi del '49 fu di, IS'O, va
lore molto vicino a quello 
normale di -altre annate, ad 
forti: tra 19» e 3 11 12 agosto 
e tra'14» e 11113, e tira 16» e 1 
il 14 il giorno della catastrofe. 
Certo però-non ha Influito la 
trazione verso valle dell'estre
ma lingua frontale, tanto che 
questa e rimasta al suo posto. 

Perciò la catastrofe del Tour 
non è, in fondo, che « l'amplifi
cazione, su.gr^de scala, d'una 
banale caduta di seracchi, pre 

parata da una serie di estati 
calde e occasionate, probabil
mente, d^ contrasti termici 
accentuati». 

Il nostro consocio Slglsmund 
mi scriveva quest'estate che 
fenomeni inolto slmili stavano 
accadendo anche sulla jparte 
sospesa del-Ghiacciaio Disgra. 
zia in Val Malenco. . 

Sarà 11 caso di Insistere per
chè turisti e alpinisti non si 
azzardino a percorrere zone 
morfologicamente slmili a que
ste, nelle prime ore pomeri
diane delle calde giornate esti
ve, che sono le ore più peri
colose. 

G.'ììAsGmom 

paesane» e. organizzano gite 
che < si riducono a scampa
gnate motorizzate ». Ve ne so 
no molte in cui si fa dall'ai 
pinismo tJero,.si mipliorano è 
segnalano sentieri e non si 
boicoMa la guidò dèi Monti 
d'Italia. Eppure' olcuni alpi
nisti, cioè . coloro che vanno 
In montagna > e magari ogni 
anno aprono 'qualche nuova 
via, ' non possono sopportare 
un aumento di quota così 
f o r t e . •• ' , -;., ';;•-. • 

D'altro porte, anche sema 
mettere 'a disposizione dei 
soci tavoli da giuoco e compi 
do tennis e di bocce, una pic
cola sede nella quale gli ap
passionati possó^ho riunirsi. è 
indispensabile per lo vita di 
una Sezione; non si pud quin
di sopporforc" un aumento 
della quota , alla Sede Cen
trale senza aumentare lo 
quota pagata dai soci. 

Coriclusìone: nel 1951 avre
mo forse gli stessi incassi di 
quest'anno, ma il' numero del 
soci sarà molto ridotto. 

E non saranno i peggiori 
quelli • che se .'ne ; saranno - an
dati i;̂ -. •'••-"••-. i.---;-' '^-jT*-:-

Sullo stesso argomento, il 
dott. Mario Gandinl, Delegato 
del C.A.L Milano, replica in
vece con lettera al nostro 
Drlettore: - . - • 

«Ambedue gli articoli mi 
riguardano: il primo diretto-
mente, il secondo indiretta
mente.. 

Al signor Genesio potrei 
rispondere che il- mio cor
sivo è stato idilliaco sola
mente perchè supponevo e 
fermamente credo che occor
re essere uniti. 

Questioni meschine e per
sonalismi non vanno bene al 
Club Alpino; se però Genesio 
desidera una risposta più 
forte, gli dirò, che sottoscrivo 
in pieno all'orticolo di Con
tini. 

Sard un po' duro, mo è 
sempre bene parlare chiaro e 
lasciare nei corridoi le solite 
discussioncelle ed i soliti ma. 
tumori.. 

Alla prossirno Assemblea 
io o gualche altro delegato 
indubbiamente rifomerd Sul-
t'orgomento. 

.Potrei onche aggiungere 
che sono abituato a discutere 
con gente che dimostra buo
na fede e che non ricorre 
alla falsa retorica e alle so
lite invocazioni letterarie: 
preferisca non farlo tanto più 
che il tempo è per me molto 
avaro ed il mio lavoro non 
mi permette . di dilungarmi, 
Almeno per ora». 

organizzato 
Rifugio .CITTA' DI VIGEVANO», già Albergo Sto-
lemberg Orober e dipendenza Albergo Guglielmina, 

al COLLE d'OLEN (m. 2871) 
Otto turni settimanali dal 9 luglio i l 3 settiimbre 

QUOTE: L. S.300 pel turni dal » ài 3», luglio e dati 
20 agosto al 3 settemlite; L. 9.SW per gli. altri taml. ^ 

.La quota comprende pure la spesa d^lle Guide al-
' l'accompagnamento alle- gite collettive organizzate. 

dalla Direzione. ' 
Camere a due letti (nella «Hpehdenza vi sono càmere ad un 
letto); bar, sale, sala da pranzo in grandiosa veranda, teletono, 
luce elettrica. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) In ore 3 
attraverso U Paiso .del Pori» (ra. 8311) utlBiiarMjo la nuova 
autovia che porta in 6 minuti alla Valle d'Otre, oppure, in 
ore 4,30, sulla mulattiera del Vallone dell'Oleu. Da Gressoney 
la Trinité (m. 1627) ore 3,30 su comoda mulatUera. .ServlMo 

giornaliero autopullman da Milano ad Alagna. 
Informazioni ; presso la Segreteria del CA.l. Vigevano 

Slceanti 
Monzonl, Gardeccia, Vaiolet, Marmolada, Pordol, Brenta 
organizzato dalla Seiibne S.E.M., Milano, via Zebedia 9 

Otto turni settimanali dal 9 luglio al 3 settembre 

Catinacclo, Vaiolet, Monzóni , 
Pordol, albergo . . . . . . 
Pordoi, dipendenza , . . . . 
Castiglioni . . . . . . •. . 
Brentei . . . . . . . . . 
Servizio diretto di autobus per'Moena, Pera, Canazei e Ma
donna di Campiglio L. 2900; per^Pordoi L- 3200, and. e ritomo 

La S. K. M. offre inoltre a tutti 1 sòci ^àelCA.I. un sog
giorno nel suo 

Rifugio MARIO TEDESCHI (Grigna Settentrionale) 
in. turni settimanali come sopra, rispettivamente a lire 8700 
e L. 10.100., 

QUOTE e TUBNI 
1. a. 3. 7, a. 4. 5. 6. 

U «.70» ; L. M.100 
» 9.400 » 10.100 
» S.700 • » 9.400 
. S.7W - » 10.800 
» 10.800 » 10.800 

ALLE VEDRETTE DI RIES 

2* Accantonamento Nazionale del C. A. I. 
S a z i o n e d i R o m a 

Turni settimanali dal 16 luglio al 10 settembre al 
RIFUGIO «ROMA», attrezzato ad alberghetto, con 
camere a due, tre letti, bianclieria, servizi igienici, 

acqua, corrente, luce, bar. 
QUOTE: dal 16-7 al 6-8 e dal 27-8 al 10-9, soci 
lire 9000; non soci lire 10.000; dal 6-8 al 27-8 
soci lire 10.000; non soci lire 11.000, comprenden
te pensione completa, biancheria, servizio e tasse 

Informazioni ed anticipo iscrizione di lire 2000 alla 
Sezione C.A.I. Roma, via Gregoriana 34. 
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Il''gitone^ fd^lla FALC 
a Macugnaga è alla Zamboni 

della stessa falda, sul ghiaccio 

Nel complesso delle cele
brazioni del suo .trentennale 
di vita la P.A.L.C. di Milano 
ha organizzato II 17-18 giu
gno un riuscitissimo «gitone» 
alia Capanna Zamboni (Alpe 
Pedriola), a cui ha partecipa
to oltre im centinaio di soci, 
portatisi a Macugnaga la. sera 
del sabato su tre torpedoni, -

. La mèta è stata scelta in 
aderenze al princlpll infor
matori di una società alpini
stica: si è cercato di contem
perare le possibilità.e le esi
genze di tutti, sia dal ptmto 
di vista economico sìa venen
do incontro al desideri e alle 
capacità degli alpinisti, degli 
sciatori e degli escursionisti. 
La composizione della 'grossa 
cotttltlva ha rlspecciùato qùe^ 
ste tendenze: infatti, mentre 
il, grosso sostava la sera del 
sabato a Macugnaga, ima ven
tina di soci si portava subito 
alla Zamboni pel .pernotta
mento, partendone &lle'in:iine 
luci dell'alba di : domenica 
dopo la celebrazione della 
Messa, fatta alle 4,30 da Pa 
dre Isidoro,' salito apposta fin 
lassù. Alcuni di essl̂  sci in 
spalla, ragguingevano il Col
le delle Lecce e la Marinelli; 
altri 11 Pizzo Bianco. Gli scia
tori non ebbero però fortuna, 
per le condizioni Incerte del 
tempo e soprattutto per quel
le della lieve, che impedirono 
le sognate discése. : ,. ;, », 

A Macugnaga gli' escursio
nisti scesero all'albergo Mon
te Bosa, ampio e ben attrez
zato e rimasero oltremodo 
soddisfatti dal trattamento 
delle proprietarie, pignorine 
Fantonl. Ottima e ben prepa 
rata la cena, malgrado il for 
te numero degli ospiti; lieta 
là serata con l'appendice dei 
quattro salti. Fra gli,interve
nuti erano il Presidente del 
Comitato Alpi centrali della 
F.I.S., Cesare. Gerla, il vice
presidente Giacomo Rivabene, 
affezionato « falchetto » e il 
tesoriere Bianchi; Carlo Eo-
manenghi, Presidente della 
F;A.L.C. è tutti 1 Consiglieri 
con molti, soci anziani e gio
vani d'ambo 1 sessi, il Segre
tario comunale di . Macugvia-
gai ecc. 

Al mattino della doinenica, 
dopo la Messa celebrata da 
don Enrico Cattaneo nella 
chiesetta del paese, la lunga 
colonna si portava In circa 2 
ore alla «Zamboni», la picco
la capanna della S.E.M. all'Al
pe Pedriola, 1 cui dintorni per 
qualche ora formicolarono di 
una « folla variopinta dissemi
nata nei'prati e vicino al roc-i 
cloni per la colazione al sacco 
e la siesta. Ai « falchettl. si 
erano agglimtl' numerosi e-
scursibnistl della C^sa di Ri
sparmio di MUano, del CJi.I. 
Vigevano e altre comitive di 
varia provenienza, che fecero 

sudare Lagger, 11 volonteroso 
custode del rifugio, indaffa
rato a servir tutti di bevande, 
cibarie e cartoline. Evidente
mente la Zamboni, malgrado 
la ristrettezza delle sue di
mensioni, è 'diventata ,una 
mèta alla moda don soltanto 
per coloro -che si cimentano 
con le varie punte del Rosa e 
nei prossimi mesi l'afflusso 
del suol frequentatori aumen
terà In proi>orzionI, geome
triche... E' augurabile pertan
to che la SJQÀL possa accele
rare la progettata costruzione 
del Rifugio Zajppa, che vi sor
gerà -'a - fiancò,: aumentando 
cosi la capacità ricettiva del
la Pedriola a uh limite più 

soddisfacente dell'attuale, as
solutamente insufficiente ai 
bisogni. 

Nel pomeriggio rientravano 
alla Zam}}onl anche quelli 
partiti per le mète più alte e 
verso sera tutta la comitiva e-
ra ritmila a Macugnaga pel 
viaggio di ritorno, sotto una 
pioggerella che tuttavia non 
disturbò oltre 1 gitanti. . 

In complesso, una manife
stazione splendidamente riu
scita, che ha dato nuova prova 
della vitalità e dell'affiatamen
to della vecchia e benemerita 
associazione milanese, a cui 
auguriamo altri 30 anni di fe
condo avvenire, 

Glpas 
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Una Croce al Piano Bedoletta 
Per Iniziativa del G.A.E.L. 

(Gruppo Amatori Escursioni
smo Lecchese), 11 18 giugno 
scorso è stato ̂ eretto al Piano 
Bedoletta (Mónte Resegone) 
un Crocefisso valdostano in 
memoria -dei' Caduti della 
montagna. 

Numerose le comitive . che 
al mattino presto si sono por
tate alla Capanna Stoppani: 
dà Lécco in maggioranza, ma 
anche da Milano,,-da Sesto, 
da Acquate, da; Maggianico, 
da Vataiadrerm da Bellanq, da 
Merate e da altre località una 
folla di escursionisti è Inter
venuta, insieme al Segretario 
del C.N. deUa F.I.E. rag. 
Perasso. al Presidente del G.E. 
A..L. ing. Fumagalli con tutti 
i Consiglieri al irapprésentan-
ti delle Sezioni del C.A.L vi
ciniore- e di numerose socie
tà escursionistiche. ' 

Dopo breve sosta alla Ca
panna, la colonna.dei parte
cipanti si è Incamminata ver-̂  
so le rocciose: pareti del Re
segone, fino al Piano Bedo
letta. Quivi si presentava uno 
spettacolo suggestivo: nel sce
nario delle creste e delle roc-
cie, il grande Crocefisso. Av
volti da un lieve strato di 
nebbia, gli escursionisti si so
no raccolti nel deferente pen
siero ai Caduti della monta
gna a cui il simbolo della Cri
stianità è dedicato. Dopo la 
benedizione impartita dal Par
roco di Acquate, questi pro
nunciava un breve discorso 
ispirato a nobiltà di sentimén
ti, che commuoveva profon
damente gli ascoltatori. 

La comitiva è poi ritornata 
alla Stoppani, ove sul piaz
zale del Rifugio,f è- stata cele
brata la Messa; alle 12 la pre
sidenza della GA.E.L. offriva 
un Vermut, d'otiore,/ durante 
il quale sia tt rappreseitante 
della F.I.E. c h e ! dirigenti de, 
gli altri sodalizi hanno espres 

il loro compiaciménto per la 
riuscita della manifestazione, 
per l'ospitalità squisita, per 
la perfetta organizzazione e 
soprattutto per la spiritualità 
a cui si è ispirata questa pri
ma affermazione della giovane 
società lecchese. 
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FnbMicazioni rieevnte 

noiiziario corale 
• Si è costituito per Iniziati
va di alcuni giovani soci ap
passionati ai canti della mon
tagna il coro < Stella Alpina^' 
del C.A.I. Modena. Dopo bre
ve intensa preparazione, tale 
complesso ha debuttata tn 
pubblico con successo lusin^ 
ghiéro in occasione di ima se
rie di manifestazioni corali-
cinematografiche di propagan
da organizzate dalla Sezione 
Modenese,, consistenti nella 
proiezione di films canadesi di 
carattere alpinistico, interca
lati da canti alpini 

La prima' serata si è svolta 
il 4 maggio presso la Sezione 
CJ^.L di Reggio Emilia ed il 
numeroso pubblico accorso ha 
applaudito calorosamente il 
nutrito repertorio del Coro 
Stella Alpina. Nuovi consen
si il complesso ha riscosso nel
le serate successive a Mode
na ed a Carpi presso quella 
Sezione. 

Un elogio particolare va tri
butato a Sandro Giorgio, di
rettore del Coro, che ha sa
puto, in breve • tempo ottene
re dal complesso, costituito da 
una ventina di elementi, un 
cosi rimarchevole grado di af
fiatamento. 

• Il Sestetto «Sempreverde» 
dello Sci Club Penna Nera di 
Milano ha trasmesso alla 
R.A.I, di Milano II 18 maggio 
scorso, durante la rubrica 
< Zig-zag », 
• Il Trio «Scarpone» (armo
niche a flato) e il Sestetto 
«Sempreverde, hanno debut
tato il 27 maggio scorso al 
Palazzo Litta di Milano, in 
occasione di uno spettacolo 
benefico, ottenendo un buon 
successo. 

Sestetto e Trio hanno parte
cipato poi alla manifestazione 
del 15 giugno scorso nel giar
dino deU'Y.M.CA., in via Pia
cenza, suscitando vivo inte
resse. " 

.... lassù sulle mntagne tra boschi e valli d'or... 

Trascorrerete lo vostre P A I . I I P F T 
vacanze estive con il l l H i l " U U t l 
Luglio 19 50 Agosto 

Tutto vi sarà favorevole: 
Località - Trattamento - Ambiente - Organizzazione 

2C''Gainpeggia nazionale CAI-IICET 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAll. VENI 

COURMAYEUR (M. 1700) 
Turni settimanali - L. 8500-PER TURNO - Riduzioni in 
bassa stagione - Prenotatevi inviando L. 2000 per turno 

al CAI-UGET. 
Grandi mialioratnenti e -novitò 

Nella quota è anche compresa la biancheria: lenzuola, 
federe ed il trasporto bagagli da Courmayeur al cam

peggio e viceversa - Vitto abbondantissimo. 

M I C R O C H A L E T C A I - U G E T 
^ a due posti :cóh tutte le comodità 
Eceid. I l risultato di 25 anni di esperienza I 

4° Soggiorno alpestre al Sestriere 
RIFUGIO CAI-UGET - VENINI (M. 2305) - TEL. 325 
Turni settimanali - L. 7500 PER TURNO - Riduzioni in 
bassa Stagione - Prenotatevi inviando L. 200O per turno 

al CAI-UGET. 

AUSTRIA-TYROL 
NELLE PIÙ" BELLE LOCALITÀ', NEI MIGLIORI 

ALBERGHI ALPESTRI 
SOLDEN m. 1377 HOCHSOLDEN m. Ì070 
KITZBVHEL m. 763 KIRCHBERG m. 857 
FIEBERBRUNN m. 1300 HECHTSEE m. 715 

A quota: 800-900-1000 metri 
Turni di quindici giorni: DAL 9 AL 23 LUGLIO -
DAL 23 LUGLIO AL 6 AGOSTO - DAL 6 AL 20 AGOSTO 
Quota Indicativa compreso viaggio (A.R.) da Torino 
L. 25.000 per ogni turno di 15 giorni - Prenotazione 

L. 5000 per turno •., Passaporto collettivo 

Prenotazioni, inlormozioni. programmi illustrati richiedeteli al 

CAI-UGET • Galleria Subalpina - Tel. 44.611 • Turino 
Prezzi minimi - Trattamento entusiasmante! 

XCRISMO PEB XOXSI USO. -
Annuario del Tourlng Club Ita
liano - Cassa Viaggi e Vacanze. 
Ogni località è illustrata con fo
tografie e contiene tutte le in
formazioni sulle vacanze collet
tive, quelle indi-viduali e per i 
viaggi turistici. In copertina la 
riproduzione in tricromia di un 
quadro di Gianfranco Campe' 
strini «Finestra aperta sul 
ghiacci», che fu esposto alla 
recente sua personale della Gal
leria Bolzani di Milano. E' stato 
eseguito.a Chamonix; sono fiori 
d'amica sullo sfondo .dei ghiac
ciai del Bianco. 

Sci e Piccozza. — Organo fe
derativo della SA.T., Lugano. 
Marzo-aprile 1950. Contiene, fra 
l'altro, un articolo dell'lng. Ber
to Bertoni sul «Braclare degU 
alpi», nome Che l'autore propo
ne al posto del tedesco « Al-
pengliien > a quel fenomeno pul 
si assiste quando il tramonto, 
dopo una bella giornata, colo
risce di rosso le sommità dei 
monti, un colore rossastro come 
di brace. CI piace tale espres
sione; ' però nelle Dolomiti è 
arcinota l'« enrosadira », adope
rata, per la verità, solo per quel 
settore di monti dalla caratte
ristica qualità di roccia. 

MONTAGNE E UOMINI. - Ri
vista mensile, intemazionale fon
data e diretta da Enrico Gra
ziola. Trento, aprile USO., 

Vento di montagna.— Bollet
tino d'informazioni del GAEP. 

Alpinisti (Gruppo Escursionisti 
Piacentini' - - Sottosezione vlel 
CAJ.), Piacenza, 19 maggio USO. 

Verbale uel Convegno Sezioni 
C.A.I. Usuri-piemo-itesl a Cu-

so agU .amici della G.A.E.IJ. neo, 26 febbraio 18S0, 

COURMAYEUR 
Doipnne V 

XIX Accantonamento 
CAM. 

TURNI SETTIMANALI 
dal 2: luglio al 20 agosto 

Informazioni e programmi al 
Circolo Alpinisti Milanesi, via 
Santa Tecla 3, Milano - Te
lefono 80.89.08 (aperto ogni 
martedì e venerdì sera). 

LI) UACHEV (m. 1642) Uai Ferrei 
(Gruppo d e l Monte Bianco) 

C A M P E G G I O - A C C A N T O N A M E N T O 
dal 23 lug l io al .27 a g o s t o . 
Quote s e t t i m a n a l i d a L. 7800, 

Programma dettagliato da richiedere. alle Sezioni del C.A.I. 
organizzatrici di DESIO, LISBONE e NOVÀTE MILANESE. 

a n u p p o U MI o t^ a E L L A u OMTAOMA 
T •'•':.-.MIi:^NO'*-yiÀ.S. PELLICO 6 ,» 

l ; i ' ' . " , I I " " i ' ,.' ' ' ^ 1 ' " I ' it I ^ ' ,1 ^ ^ • 

22itt iainefl lo allanpiDGÉxl Copaieyr 
( O r u p p o d e l M . B l a n e o ) 

Turili'setb'manali dal 16 luglio al 27 qposto 1950 a L 8.000 

Informazioni e prenotazioni In Via Silvio Pellico 6 

GRUPPO 
ALPINISTICO 

FIOR di 
ROCCIA 

VACANZE ESTIVE 
Turni set Imanali dal' 2 Luglio al S Settembre 

CERVINIA (m. 2DI0) SESTRIERE(m.2000) DOIOMITIBrenta(ni.24t0] 
ALB. JUMEAUX ALB. TORRE RIF. AGOSTINI 

. L. 10.800 L. 12.300 L- 10.300 
Programmo e Iscrizioni: Milano, Via Disciplini 2, tei..89.38J6 

COURMAYEUR, tute, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 
Rifugio Albergo, " L E P A V I L L O N ' ^ ( m . 2174) 

n primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere da 2 a 6 posti"- luce elettrica - bar - soggiorno ideale - gite 
per tutti gii ardimenti - Fenslone completa per turni di ima settimana lire 11.000.' 

CORSI ESTIVI DI SCI organizzati'dalla Scuola dei JHontè Bianco - Riduzione del 80% 
sulla funivie - Pensione settimanale con scuola di sci X. 13.S0O. 

PRENOTATEVI SUBITO - Prenotazioni L. 2000 per turno ' 

PROGRAMMI G I U L I O S A L O M O N E 
C O U R M A Y E U R C A o s t a ] 

PRENOrAZlONI 



LO SCARPONE 

m i E SEZIONI DEt̂  e a» li 
n i L A i v o 

Programma gite 
della Sezione e Sottosezioni 
15-ie Luglio: SalWtdiin'ftn. 2977) Gruppo del Gottardo - (Se

zione. Milano, e'S.UXJA.!.). 
2-3 Settembre: Cervino (m. 4482) - Brei thom i (m. 4161) Cer

v i n i a - (C.A.I, Sez. Milano). 
0-10 Settembre: Pizzo Bernina (m. 4050) -P i zzo Scalino (me

tri 3323) .1. (Sottosezione « Tecnomasio). ' i 
16-17 Settembre: Monviso (nj. 3841) - Rifugio.«Quintina Sèlla» 

(m. 2640) - (Sottbsez. . P i r e l l i . ) . 
23-24 Settembre: Cima Tosa (m. 3176) - Cima Brenta (m. 3150) 

- (S.U.C.A.I.). 
7-8 Ottobre: Cima delle Locc? (m. 3497) - Pizzo Bianco (me

tri 3215) - Capanna Marinelli (m. 3100) - Capanna Zam
boni (m. 2070)' - (Sottosezione «Magneti Marel l i i ) . 

14-15 Ottobre: Pizzo Cassandra (m. 3222) - P u n t a Kennedy 
(m. 3286) >. Capanna .PÌ3rro> (m. 1965) ;»;(C.A.I.,Sezione 

M i l a n o ) . • .•,; ' . " : „ ' , { ' , • ; ^ / : • • . ' . ' • • ' • ' / . • • ' • . ' • . 

Oltre queste, da svolgersi in, collaborazione' con tutte le 
Sottosezioni, di'Milano. la 'Seilpnè e le Sottosezioni organizze
ranno altre gite sociali;'', f..« .̂  »̂ ..»— f '('• C v l t i t ' li.'** 

- — ' ': '̂  "' .— '•"^"'' '^! j'^'""''4W' 

La medaglia d'Oro 
al Generale ReverDeri 

Al Generale Luigi Rever-
beri, nostro benemerito socio, 
è stata di recente conferita 
la medaglia d'Oro al valor 
militare con la seguente mo
tivazione: 

« Comandante della Tri
dentina ha preparato, for
giato e guidato sagacemente 
in Russia con la mente e l'e
sempio i suoi Reggimenti che 
vi guadagnarono, ' a ricono
scimento del comune eroi

smo, medaglie d'oro • al Valor 
Militare. 

Nel tragico ripiegamento 
del Don, dopo tredici com
battimenti vittoriosi, o Wifco-
lajewka, il nemico notevol
mente superiore in uomini e 
mezzi, fortemente sistemato 

Dal 2 luglio a fine agosto sui 
Campi estivi della 

ce CASATI 
(m. 3266) 

f i 

si terranno 1 corsi dt sci 
diretti da Aristide Compa
gnoni. . ^ _ _ _ 

Quota di ogni corso setti
manale (pensione e servizio 
compreso) dal 2 al 22. luglio 
L. 13.500; dal 22 luglio in poi 
L. 15.000. 

Per iscrizioni rivolgersi al 
custode Giuseppe Tuana -
Bormio (Sondrio). 

su posizióni vantaggiose, de
ciso a non lasciar passare, 
resisteva ai nostri numerosi 
cruerafi tenfatiuì'."-ItttuttO't'es
sere questione di Dita o di 
morte per tutti, il Coman
dante nel momento' fifitie&i 
decisilo, si offre al pesto ri
solutivo. Alla testa di un ma
nipolo d i ' animosi balzo su 
un carxo, arrtiato. e si lancio 
leonifiamente nella furia del
la rabbiosa reazione nemica 
sull'ostacolo, incitando con la 
«oce ed il gesto la colonno 
che, elettrizzata dall'esempio 
eroico, lo segue entusiastica
mente o valanga coronando 
con una fulgida wtftoTia ti 
successo della giornata ed il 
felice compimento del movi-
mento. 

Esempio luminoso. di gene
roso offerta, eletta coscienza 
di capo, eroica valore di sol
dato >. 
Fronte Russo - Nikolajewka 
Agosto 1942 - Genn. 1943 

if-vazidne dispensa dal ' mettere 
ip evidenza eroismi e isacri-
flci del nostro Socio <!he, p rò . 
fondo conoscitore dell'animo 
del soldato alpino, entusia
sta dell'ideale che ogni alpi
nista ha nel cuore, ha saputo 
sempre infondere con la pa
rola e con- l'esempio il più 
alto senso deironore, del do
vere e del sacrificio, e l'ap
passionata fede per la mon
tagna. 

Il Gen. Reverberi fu ed è 
sincero e prezioso amico del 
C.A.I. ben comprendendo, fin 
da quando rivestiva gradi in
feriori nella gerarchia mili
tare, quale preziosa fucina 
di uomini fisicamente validi 
e spiritualmente elevati fosse 
il nostro Sodalizio, cosi come 
lo volle Quintino Sella; e 
questa Sua ammirazione pei 
il C.A.I. era ed è felice di 
poterla dimostrare ogni qual . 
volta gli ' si presenta l'occa
sione. 

Ora spetta a noi, e in par-
ticolai; modo alla Sezione di 
Milano che da molti anni si 
onora di annoverarlo fra i 
suoi Soci migliori, dì contrac
cambiare, a Lui, valoroso fra 
i valorosi suoi Alpini, la più 
schietta ammirazione, e di 
esprimergli la gratitudine di 
chi, cresciuto nella scuola di 
ardimento della montagna, lo 
può tanto bene comprendere. 
Questi sentimenti sono stati 
esposti in un caloroso tele
gramma che la Presidenza 
della Sezione ha inviato a 
nome di tutt i i Soci. 

> A • questo telegramma il 
Gen. Reverberi ha così rispo
sto:' :•' 

< Sono ' infiniiamente • grata 
delle porole «Bramente buo
ne che auefe voluto rivol-
fferniv^irt' lineata ^felice "rij-co" 
stanza. 

La mia soddisfazione è data 
éàprtittufto'^l'*fatto''che'-Ìe 
superiori Autorità Militari 
hanno Certamente voluto pre
miare nel Comandante la 
mussa anonima degli alpini 
della mio Tridentina; quella 
massa anònima cKé è sfato 
veramente la • protagonista 
della tragica mxi * vittorioso 
vicenda . . ^ 

pono parole che, da sole, 
bastano a definire Un uomo; 
e tali da riempire di orgoglio 
ogni Socio della Sezione. 

«E" «tata tino l)elfa'idea guel* 
la di iormare il Gruppo anziani 
e. di issare la sera del mercoledì 
perii nostro convegno, oltrtmcn-
ti si finiva i>er non venire pia 
in sede e anche di abbandonare 
la montagna. Finora mi sono di
menticato di • intervenirvi, ma 
mercoledì prossimo ci rivedremo 
e riprenderemo ancora le nostre 
belle giteti. 

Incontrandoci coi vecchi amici, 
questi o pressapoco sono 1 di
scorsi che sentiamo ripetere, ma 
poi a l prossimo mercoledì atten
diamo Invano questi amici che 
pure sono con noi solidali e so
lo per pigrizia rimangono assenti. 

Invece 11 gruppo degli assidui 
è ben contento di ritrovarsi e 
di passare un'ora Insieme a. ri
cordare gite fatte in altri tempi, 
ma anche a progettarne e a ri
peterne. E polche alle nostre gite 
partecipano sempre del giovani, 
la compagnia è anche variata. 

Dunque, cari amici, sappiate 
vincere l'Inerzia e venite ogni 
mercoledì sera In sede dóve sie
te attesi e partecipate alle nostre 
gite. 

G. Pavan ; 

L'eloquenza di tale moti-

Buono pernottamento 
a tutti i soci 

Abbiomo il piacere di co
municare che, con recente de
libero, la nostra Sezione ha 
deciso di mettere-a disposiziO' 

S O L D A fm. 19501 

16 luglio - 27 agosto 

2riDdienlo iaiile i 
"ATTILIO MANTOVANI,, 

Sezione di Milano - Via Silvio Pellico 6 (tei. 808.421) 

ne di tutti i soci suoi e delle 
sue Sottosezioni, un buono an-
niMle personale valido per un 
pernottaménfo semigratuito in 
uno qualsiosi dei Rifugi del 
C.A.I. Milano^ da usufruirsi in 
qualsiasi epoco dell'onno, sal
vo il periodo dal 6 al 20 ago
sto. 

Questa concessione ovrd va
lore anche per fili anni ov-
venire. . / , 

Gita al Imm Canipelli 
Il Gruppo Anziani Indice una 

gita al Zuccone di Campelll per 
il 23 corr. 

Partenza: piazzetta ex reale 
in torpedone, ore 6,30; arrivo 
a Barzio ore 9,30; salita in. seg
giovia al Pian di Bobbio. Indi 
In vetta, arrivo ore 12; colazione 
al sacco. 

Partenza ore 14; ritorno a Bar-
zio It̂  seggiovia ore 18; parten
za 'da Barzio In auto, arrivo a 
Milano ore 20., 

Sppsa preventivata L. .1.500. ̂  
Prenotarsi In sede al più pre-

jto perchè raggiungendo 11 nu
mero di 30' persone la quota 
Verrà ridotta a L. 1250. 

Gruppo Alpes 
n 17 e 18 giugno, a chiusura 

dell'attività primaverile, ha avu
to luogo la terza gita sociale or-r 
ganlzzata dalla Sezione per 1 
giovanissimi iscritti. ' 

Meta doveva essere la "Val Ma-
sino (Cap. Gianettl). Senonchè, 
all'atto della partenza, l'Impresa 
che avrebbe dovuto effettuare II 
servizio Milano-Masino Bagni si 
rifiutava di compiere 11 trasporto. 
CI si è trovati cosi nella neces
sità di mutare programma allo 
ultimissimo momento. Col con
senso di tutti 1 partecipanti si 
scelse come nuova meta Monte-
spluga,' che venne, raggiunta In 
treno e,-pullman, speciale .nolegr 

Riluyio'tPorta 
del e . A. l. Milano 
PIANO DEI RESINELLl 
G PIGNA (m. ,1426) 

ciarlile Goncordàié 
t TràttameiiiOìonM 
• Gestore; E. GIUDICI 

Sottosez. De iDgeli-Froa 

Escursione scientifica 
• al Miage > u 

n 18 giugno 1 nostri consoci 
hanno effettuato un'escursione 
scientifica nel gruppo del Blan-
co. Con la guida del prof. Nan-
geronl, la comitiva poteva ren. 
dersl conto d'un gran numero 
di fenomeni di geografia alpina: 
paesaggio moderno-antico della 
Serra d'Ivrea e' dalla conca di 
Vlverone; enorme sólco della 
Valle d'Aosta, la cui tipica tor
ma è. dovuta in gran parte al-
llattività escavatrice; del ghiac
ciai quaternari; rocce arroton
date dal ghiacciai presso' Pont 
S.t Martin e al Mont lovét; gratti 
diosa frana recente di'Baro; e-
roslone torrentizia ad "Arvler é 
Sotto il Mont lovet; grandiose 
direzioni fluviali e glaciali a 
Chàtillon e AymavlUe; Valli la
terali sospese, rispetto alla val
le maggiore, /on cascata e gole; 
regresso Intenso recente dei 
ghiacciai Brenva e Urlage; for» 
raazione e interramento natura
le del Lago Combal; enorme co
pertura morenica sulla lingua 
frontale dei due ghiacciai; 11 la
ghetto dèi» Uriage, : compreso tra 
lai-parete del ghiaccialo e le 
inòréne 'oramai ;boscose,'fdel se-
cólo" scorsói'la! forma.'tipica a 
guglie'dè^ Mónte Bianco dovuta 
al graiiitó ' in lastroni ' verticali 
e l'aspra. forma del Chetrlf do
vuta .a compatto, porfido;: e le 
forme ' più blande che assumono 
I versanti. apposti alla catena 
del Bianco Delle sue Valli Fer 
rei e Veni dovute. Invece, al 
modellaniento' operato dalle ac
que e dal venti sui sedimenti 
marini (argille, calcari argillosi 
e gesso) molto più teneri ed ero-
dlblli;. sullo sfondo sta il Col 
Ferrei' che separa 1» Alpi occî  
dentali dalle centrali. 

Molte osservazioni vennero lat
te sulla abbondante e varia flora 
locale, che .era In pieno svi' 
luppo. • ir- .; 

Interessantissima fu la visita 
allo storico castello d'Issogne; e 
interessanti le osservazioni sul 
nomi di' luogo (Entrèvestrale 
acque); dialetto locale, sui resti' 
della strada romana delle Cal
ile,- sulla roncane Apsta (Augusta 
Praetoria). (.:,'; V;, :'•. •' ; ;. ' j 

E tutto In un giorno. • 
L'escursione organizzata dàl-

l'inf aticabile • Picozzi, lascerà un 
ricordo indelebile; nella mente 
del partecipanti per le cose 'vi
ste e gustate che. - hanno. dato 
luogo a parecchie utili discussio
ni di problemi alpini, e per l'af
fiatamento e la cordialità che ha 
deciso dell'ottima riuscita..' 

G.A.iyi. 
Via Silvio Pellico, 6 
' COMUNICATO 

— Continuano le inscrizioni al 
nostro 229 Accantonamento a 
Courmayeur. Avviso ai ritarda
tari. • • ^' 

— n 16-17 corr; gita nella zona 
della Val Masino. 

— II 16-17 corr« elta nella 
zona della Val Masino. , 

— - Il 18 U.S. una numerosa 
comitiva di soci si è recata in 
Grlgna per addestramento In 
roccia Con la' guida dei nostri 
esperti Bonacossa', e Tavazzanl. 
Un. altro . gruppo, si è recato al 
rlf.; Porro-raggiungendo poi II 
Passo Cassandra. 

Il '25 una comitiva, col nostro 
Bauda, si è portata in Grlgnetta 
raggiungendo <-la''vetta - per la 
Cresta Segantini, mentre un al
tro manipolo di «gamlnix si è 
recatoj-allo .StelYlo..pfir, eserplta-
zionl sciistiche. 

Z O N A O B T L E S - Ò E V E D A L E 

Quota L . '8000,-*- 7 giorni pens ione conipleta 

, PropramrnK e; informazioni in Sezione 

Commissione Attendamento 

giato a Chlavenna. 
Anche questa volta .il tempo 

non fu molto favorevole. Dopo 
un'alba promettente, fitte nebbie 
avvolgevano infatti la vallata per 
quasi tutto II giorno, paraliz
zando così un poco l'attività dei 
gitanti. Malgrado ciò, tre cor
date potevano raggiungere il Piz
zo Ferrè (m. 3103) per 11 ghiac
cialo omonimo e la cresta SO, 
mentre altre cordate salivano al 
Pizzo della Casa, alla Cima del 
Lago Gelato e ad un'antlcima del 
Buretta. Nel complesso, quindi, 
giornata proficuamente Impie-

Cosl, dopo la famigliare Qrl-
gnetta ed 11 modesto Cimone di 
Margno, abbiamo visto 1 ragazzi 
della « Alpes > fare conoscenza 
con la vera montagna. Alla no
stra Sezione che ha Indetto la gi
ta, al sucainl che hanno guidato 
le cordate, la soddisfazione di a-
ver mostrato al giovani nuove 
vie e nuove prospettive alpini
stiche. Siamo sicuri che col 
prossimo autunno la « Alpes » po
trà riprendere la sua attività con 
un numero maggiore di aderenti. 

%• , • - • ( • , . 

eteganie ,,}ueste t ttpografica j, viene 
inviatb a r i d i l l a ; (telefono, sede; 
ore serali n. a»JS,76):' - "•"- '-..'•• 

^^rofeQlSci^Tennis 
Cóme dltto|la js'emlazlóhs''ef« 

stata sospesa in quanto 'Iu,*'àcl 
Club Madonnina aveva presenta
to, un esposto alle Federazioni In
teressate; una commissione della 
quale facevano parte 1 Segretari 
della FISI e della FIT, ha respln. 
to l'esposto stesso, omologando e 
confermando lìosl, le classifiche 
che a suo tempo erano state di
ramate dal Giudice-arbitro e che 
per 11 1950 si riassumono conte 
segue: Vincitore del Trofeo lo 
Sci cai Monza'(Fossati Bellani, 
Pesslna e Varenna); l.a squadra 
prova di sci lo S. C. Madonnina; 
l.a squadra prova tennis il T. C. 
Olona; primi a pari merito nella 
discesa a Sestriere Somalnl (F. 
di R. sa. C) e Micheletto (G.S.): 
primo della- prova tennistica 
Mannatrizlo dell'Olona; prima as
soluta femminile la signorina 
Velcich (S. C. Penna Nera). 

Ecco pertanto le classifiche: 
i-Prova tennistica; 1. Mannatri
zlo (Olona) p: ^ 3 ; 2. Belcaro (F. 
di R. sq. A) , 'p , 32; 3. Resconi 
(Madonnina), :'p. .31; 4.' Fossati 
Bellani (Monza); 5. Cannoni (Mi
sta)? «. Vegetti (Pirelli); 7.-'Fer
rari R. (Olona); 8. Asmonti (F. 
di R. sq. C); 9.. Pesslna (Monza) 
10. Menni (Olo^) . 

Classifica Tertnis ver Squadre: 
1. T. C. Olona;* p. 84; 2. S. C. 
Monza, p. 72; 3- S. C. Pirelli, p. 
69; 4. Fior di Itocela A; 51 Fior 
di Roccia C. «. • 

-Clossi^ca Tennis individuale 
femminile: l..'''Wà8era (Madonni
na)",- P. 33; 2ié'VMclcli (Penna Ne-
ta), p. 32. \.^X! '• -^ •>'• 
: Classifica Trofia (due provel: 
1. Sci Cai Monza, p. 138: 2. F, di 
R. sq. A, p. 130: 3 T. C''Olona; 
4 F. d, R. Sa. C; 5. Pirelli, 

Classifica femminile (due-pro
ve;: 1. Velcich (Penna Néra), p. 
65; 2. Masera (Stadonnlna), p. 63. 

5 r. .7 <• 
Caiun; e quindi tsi. mdditrideva 
PdTte'per la strada 1 e porte per 
la 5,'-sflrro*«ando»i per effetto del 
gran caldo. Fra le 11 e le 12 tutti 
però raggiungevano la vetta, 

- compreso • ti più anziana Libero 
Moro, sto,-il piccolo Posi, il 'più 
triovane (un anno appena).'Dopo 
la sosta per Io spuntino, discesa 
e fermata all'albereto Gaium ove 
venivano proclamati i vincitori e 
si in-ocedera allo loro premia-
zionei m sostituzione -del Presi
dente prendevano la parola l'av
vocato Porrini e il consictiere 
Oanelli, il auale appro/ittava del
la cfrcostanzo per cornmemorare 
Ernesto Dalla Cola, scomparso da 
Un anno. 

Seguiva una bicchierata in o-
nore di tutti i partecipanti e lo 
mani/estazione si chiudevo con 
la nota benefica, raccogliendo fra 
i presenti L. 7500 pel fondo soli
darietà semina. 

Un ringraziamento speciale agli 
offerenti di oggetti che servirono 
alla premiazione: Luigi Grassi e 
/amiglia, Arturo Fumagalli, Alci
biade Capra e Antonio Fumagalli. 

I PREMIATI: Uomini: 1. Moro 
Libero, anni 72 (scarponcino d'o
ro); 2. Abele Ciapparelll, anni 67 
(scarponcino d'argento); 3. Mario 
Bolla, anni 65 (medaglia d'argen
to). Donne: 1. M Bracchi (anni 
66) borsetta pelle; 2. Scalcila 
(scarponcino d'argento). Ragazzi: 
1. G. Albergoml (anni 7) meda
glia d'argento; inoltre im porta-
cartekpelle a tutti i parteólpantl 
e vari premi speciali (portafo
glio, cravatte, scarponcino pelle, 
coltello tascabile e ciondolo). 

Prossime j^ita 
Ii'escursio^ie^l Pizzo Stella, 

già in calendario pel 15-16 
corrente, ' vien^ anticipata, al-
r8-9 luglio. ..^.Programma' e 
iscrizioni 'in 'spde. •., , ̂ '^ 

1 nostri seiatori alla Staffetta 
Non potevatrio attenderci di 

più, di ronte ai temibili «can
noni » fiiuntl ' da ogni dpve : la 
nostra squadra B (Baruffaldi; 
Cielo, Pugno Vittorio) Imitando 
1 campioni di Bormio, si è impo
sta sulla A (Porta, Pisatt; C. Pu . 
gno), classificandosi al 25.o posto 
col tempo di 1.02'33"2, subito se
guita al 26.0 dall'altra in 1,05'27" 
e 3.. Nella trazione di salita Ba
ruffaldi giungeva 249 in 33'28" e 
G. Porta 26$ in 35'46"2; nel pla
no Cielo si classificava'24.0 in 
24'02"4; immediatamente seguito 
al 25.0 da Pisatt in 24'42"4; infine 
nella discesa la: classifica dà 24.o 
Pugno Francesco In 4'58"2 e 25.o 
Pugno Vittorio in 5'02"3. 
' La nostra , sq.Uadra B, inoltre, 
si aggiudicava il premio ' per la 
categoria del jjiù giovani; con
gratulazioni e atiguri per quando 
saranno anziani,,, 

li \T Goìiando Anziani 
"Seffonfo soci'••regolarmente i-
scritti hanno partecipato al 17.o 
Collaudo anziani che l'Jl giugno 
ha avuto effettuazione ai Comi 
di Ganzo. Arrivata a Canzo alle 
S in ferrovia, la, srossa comitiva 
(che contava ^ aiiCne 5 

. Programma'del giro delle Do
lomiti che si effettuerà dal 31 a-
gosto al 3 Bettembre; 

31 agosto - Partenza ore 5, 
arr. .ore 9 Riva del Garda; 9.30: 
Riva, arr. 11 a Trento (Colazio
ne); 13,15: Trento( via Cava-
lese),'-arr. 16.30 a Vigo di Fassa 
(Cena., e pernottamento), 

1 settembre - Ore 7,4S: arr. 
0,45 a' Passo Bolle; 10,15: Passo 
RoUe, arr. 10,40 a S. Martino di 
Castrozza; 11: San Martino, arr. 
12,30: a 'Pedavena (Colazione); 
14,30: Pedavena, arr, 15,10 a Bel
luno; 16: Belluno, arr. 18,19 a 
Auronzo (cena e pernottamento). 

Z settembre: Ore 8: Auronzo, 
arr. ore 10 a Mlsurlna; 10.20: 
Misurina, arr. 11 a Cortina (Co
lazione); 13,30: Cortina, arr, 14,15 
a Passo Falzarego; 14,30: Fal-
zaregno, arr. 15,45 a Passo' Por-
dol; 16,15: Passo Pordol. arr. 18 
al Lago di Carezza; 18.20: Lago 
di' Carezza, arr. 19,30 a Bolzano 
(Cena e pernottamento). 

3 settembre • Ore 8: Bolzano, 
arr. 11,45 a Passo del Tonale; 
ore 12: Passo del Tonale, arr. 
12,30 a 'Ponte di Legno (Cola
zione); ore 13,40: Ponte di Le
gno, arr. 16 a Lovere; Ore 16,20: 
Lovere, arr. 17,30 a Bergamo; 
Ore 18;. Bergamo, arriv. 19,30 a 
Varese. 

Le Iscrizioni si ricevono pres
so li Segretario rag. Talamona, 
corso Matteotti 60 e nelle sere 
di martedì e • venerdì alla Sede 
di via Sacco, 20 dalle ore 21 
alle 22,30. Apertura iscrizioni 15 
luglio p.v. All'atto dell'iscrizione 
versare l'anticipo di L. 5.000. 
La quota di partecipazione dà 
diritto, oltre al viaggio In pull
man da gran turismo ed al per
nottamenti, al vitto completo da 
mezzogiorno del 31 agosto fino 
allaiseconda colazione del 3 set
tembre. 

Pernottamenti e pasti sempre 
in ottimi alberghi. Gite facol
tative verranno effettuate a pie

di o a mezzo di seggiovie. : ' 
ragazzi e 

donne), passa^orfer le.^onti di 
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Sottosezione S.C.A. 
SI è conclusa -con la gita in 

Val'Masino rattlvifà sciistica in
vernale 1949-50 di questa Sotto 
sezione che' ha -visto lo svolgi
mento delle seguenti:. . 

,7-8 dicembre 1949: Foppolo, 14 
partecipanti; 7-8 dicembre '49: 
S. Sisto (15);- 31 dicembre 1949, 
l-l-'SO: Aprica (40); 6-1-50: Fop
polo (6); 22-1-50: Foppolo (35); 
29-1-50: S. Primo (14); 5-2-50: 
Sestriere (30); 19-2-50: Oropa-
Mucrone (30); 25-26 febbraio '50: 
Passo Tonale (43); 12-3-50: Ma-
desimo (13); 28-3-50: Cervinia 
(37); 31-3 - 1-4-50: Val Mastao 
30 partecipanti, ' .-

La stagione estiva si è Inizia
ta al Piano del Reslnelll, con ben 
106 partecipanti. Grazie alla buo
na volontà di alcuni soci capi-
cordata, si è pure iniziato l'ad
destramento degli «Scaini» sul
le varie pareti della Grlgna. 

Ben riuscita è stata pure la 
gita di alcuni soci. In : alta. Val 
Formazja. - , 

SOLI.ECITO 
Si pregarlo divamente i so

ci a conoscenza che qualche 
loro amico, sòcio della nostra 
Sezione, ancora non abbia 
provveduto appagamento del
la quota, di fare opera di per-
^as ione occiocchè' ^^. quota 
tsessa venga ' presto- ' rimessa 
alla Sezione senza attendere 
lo scadere dall'anno. 

NUOVA 
E,,MAGNIFiC/l ZONJl 
d i Villeggiatura Alpina 
COMODITÀ» D'ACCESSO 

• Da Cesano servizi'Auto 
0 Seggiovia (25 minuti) 

Passeggiate e gite facili - Pinete - Laglistti e fiori 

TURNI SETTIMANALI L. aSOO.- ;, 
Scrivete. Prenotate. COLLI LILLO - CESANA TORINEèE 

PoDoromo Kcezionole 

LUTTO. — La mòrte (lei Conte 
Marcello Marazzl,, a'wenuta a 
Zoagli. domenica 18 giugno u.s. 
per tragica fatalità, ci ha triste
mente colpiti, lasciandoci pieni di 
doloroso sconforto; di quello 
sconforto che segue sempre a 
certi avvenimenti che l'animo u-
mano riconosce superiori alle 
propri» possibilità di compren. 
sione. 

Ancora assai giovane e socio 
nostro da oltre vent'anni, 11 Con
te Marcello Marazzi era, oltre che 
un valente alpinista, anche un 
appassionato sciatore e ' con. lui 
possiamo dire che scompaia uno 
degli ubmlnl migliori del CA.I. 
Milano; ' - " ' 

Alla vedova,' alle figlie ed • a 
tutta la-famiglia porgiamo'l'è-

In particolare a Massimo Mar 
razzi vogliamo dire che. In que-i 
sto terribile' momento, gli slamo 
tutti molto vicini;: >'. 

t fiMÌ&g^c ta vista 

O T T I O A 
OCCHIALI MODERNI PER TUTTI 

• rSAME DEUA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 
[1 CORSO ROMA. 7»--,TEl. 52029 

RIVENDITORI? SPORT - ' 

i vostri bastoncini in pelle cromo extra o ordinate subito lì 

BASTONCINO ACOAIO CONICO,«COIUMBUS,. 
is'••'!•{;' ''Il m l g l l o r e V ' * ; ^ : ,• o'i ••n..;'; ' 

Étispatmievi^e oltre il.r20 % — Chiedete listino prcyentivo 

Cav îrÉRMENINI & Figlio 
CarrobbioN.l MILANO Tel. 894 .001 

ITINERARI ALPINI 
MoiioQî fie a mi della S.O.C L i . Milano 

Prima serie: 1) Dente del Gi
gante; 2) •AlgulUe de Rochefort; 
3) Grandes Jorasses. ' " ' ' 

Seconda Serie: 1) Monte Bian
co (dal Col du Midi); 2) Monte 
Bianco (dalla Brenva); 3) Tour 
Ronde. ^- i • 

Prezzo di ciascuna serie L.1(X). 

Albershi alliliati al e.i.I. Milano 
Alpe VegÙa: Àlb. 'M. Leone: 

BeUano: Alb. all'Orrido ; sconto 
10 per cento;', Milano:-Gr.' Al
bergo Milano; Passo Stelvio: 
Alb. Passo Stelvio; S. Martino 
Castrozza: Alb. Cimone, sconto 
5 per cento; Solda: " Gr, Alb. 
Solda se. 5 per cento. Hotel 
Gàmpen se. S per cento;, Breno: 
Alb. Ristor. Alpino, ; 10%ì Mor<-
ter (Val Venosta) : Alb. Aquila 
Nera, 5%; Colle della Maddale
na: Alb. del Lago 10%; S. Prlr 
mo: Alb. Monte S. Primo, 5%. 
Bazena (Breno) RIf. Tassara 10 
per cento. 
IIIIIIIilllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIilllllllU 

L^inaugurazlone del Rifugio 
Ferrerl nel Vallone del Gura 
(Lanzo) è stata,r imandata al 
prossimo settembre, probabil
mente il giorno 18, anziché nel 
mese corrente, come "fissato m 
un primo tempo. 

FIOR DI ROCCIA 
; Milano, via Disciplini, 2 

La gita ài Grand Sertz 
- Il 17-18 giugno si è brillante-
meiite svolta la gita sci-alpinisti
ca da noi organizzata al Grand 
Sertz- (m. 3552) nel Gruppo del 
Gran- Paradiso, ' base II rifugio 
Vittorio Sella (m. 2584), E' stata 
la prima.bielle gite di una cer
ta Importanza alpinistica; facen
ti parte del nrogramma Concor-' 
dato fra la Sezione madre e le 
sue Sottosezioni, per riuscire, at
traverso una -comune ,collaborar 
zione;- ad organizzare gite socia
li che per-la loro importanza^ 
non • era i prima sempre.. possibile 
poter svolgere. 11 « Fior di ros
ela » ha ufficialmente Inaugurato 
il programma 'con quella; al 
Grand-Sertz, e-possiamo affer-
iuàreche essa è riuscita, raagnifl-
camente sotto- ogni pun toc i , vi-; 

i-Le'Vàrie Sottosezioni hanno ri-̂  
spóistò' all'appello: oltre a uri 
buon numero di soci della no
stro' Sottosez., ^Flor di roccia, 'vi 
èra largamente rappresentata 1̂  
PirelU, la- C.GJ:., la Si:.M.. la 
Edisòtt. • • " , ;0-' :-•. 

Quarantuno i partecipanti, che 
In due Ore e mezza hanno rag
giunto il Rifugio Sella per 11 per 
nettamento. Quasi tutti efano e-
quipaggiatl di sci, corda e pi-
cozza. Alle 5,30 aveva luogo la 
partenza, ed in meno di 3 ore 
e mezza là vetta veniva- rag
giunta, con gli sci fino a poclil 
minuti'dalla • méta.'Discesa su 
neve perfetta; alle 11.30 tutti e-
rano di ritorno al rifugio; 'un 
magnifico sole consentiva di con
sumare là colazione all'aperto. ' 

Nessun Incidente, neanche mi
nimo. Il ritorno,al piano avven
ne con la màssima comodità, 'ed 
i partecipanti tutti (parecchie le 
rappi-esentanti del gentil sesso) 
dimostrarono notevole prepara
zione scI-alpInistica. 

La flòra alpina del Gran Pa: 
radlso, specie nella conca di Val-
nontey. tenne, fede: al suo nome, 
e la visione'' di ' alcuni camosci 
e stambecchi completò il quadro 
come si addice alla fama del 
Parco del Gran Paradiso. Ci aU' 
guriamo che la riuscita di que
sta manifestazione sia arra di 
successo per le seguenti.. 

" mg: èlifSeppé Schiavbni 

Yacànz^ estite 
Sono piunte coÌJiose le -preno' 

fazióni olle nOstte «acanre; an
che quest'anno le localitd sono di 
firimaria importanza alpinistica e 
oglstica . e le sistemazioni delle 

più con/ortevoli. II programma in 

2" Accaotonaìnento "Roma,, 
Come previsto, le. adesioni 

a l II Accantonamen-to indetto 
dalla nostra Sezione al RUu-
gio « Roma » 'Val Pusteria, af
fluiscono numerose m'^parti-
colare per il periodo di Fer
ragosto, tanto che dobbiamo 
raccomandare vivamente a co
loro che già ci hanno segna
lata la partecipazione^ di" vo
ler al più presto f a r pervefiire 
la scheda debitamente' r iem
pita onde non ' incoirere nella 
spiacevole sorpresa di non 
trovare più pósto. • • • , r 

Delle numerose richieste di 
prenotazione -pervenuteci ,ci 
cohipiaciamo," *" poiché • dimo
strano che la., miglior propa
ganda aU'Accantorivamento ' è 
fatta, da coloro che VìiTjanno 
già partecipato'lo'scorso'anno, 
i quali in considerevole nume
ro tornano anche . quest'anno 
a pasfiare uir perioda d^^atti-
vità sui monti 'e ghiacciai "Au
rini. -

In giugno sono state effettuate 
10 gite sociali con la partecipa
zione di 260 soti. ' 

Gite sodali. '— La Commissio
ne gite ha stabilito di sospen
dere l'attività sociale pét l'ago-, 
sto, In luglio.,,verranno effet
tuate solo'le's.eguen^ a carat
tere alpinistico-: /'' ' ' 
'-B-9; I.t.-M..,]lfiUUos- (nu.205O), 
gruppo del Mittese.- Dir. Gofl- e 
Martello, • i--— ' i ' -', ' 

Ì5-1B: Gran Sasso: Corno Pie-
dolo (m. 2637)" via normale é 
Via Berthelet-Cliiaravigllo -e M. 
Cefalone (m. 2532) - Gita In col
laborazione con'la S.U.C A.I. 

L'alpinismo nelle scuole 
II 18 maggio nella - sala del 

Superclnema'.ha avuto luogo la 
mattinata cinematografica per 
l'Alpinismo nelle scuole. 

Il dott. Teodoro Brinati a no
me della Sezione ha brevemente 
Illustrato gli scopi che II Turi
smi scolastico si propone con 
la collaborazione della nostra 
Sezione. Sono stati proiettati film 
^1 sci e di alpinismo ed il Se
stetto e Penna Nera » ha can
tato le più note canzoni di mon
tagna. Grande entusiasmo , del 
numerosissimi studenti interve
nuti rappresentanti tutte le 
Scuole medie dt Roma. 

In collaborazione con la De-
legazione Romana del Turismo 
Scolastico, è stata organizzata 
una gita a Monte Favetozzo per 
r s giugno. 

Per, le vacanze estive si stan
no organizzando turni per stu
denti al nostro Accantonamento 

Giornata del C.À.I. 
n 28 maggio tre torpedoni por

tarono 1 partecipanti a< Campo 
Catino da dove si dipartirono 
le due comitive che raggiunse
ro M. Monna ' e M: Crepacuore. 
La manifestazione fu turbata dal 
tempo cattivo "che costrinse i 
numerosi bambini- ed alcuni an
ziani a sostare' nel rifugio.. Al 
rientro delle cortiltive furono di
stribuiti 1 distlnti-vi di anzianità 
e sorteggiati oggetti- utili per la 
montagna. Soc benemeriti: 

25 anni: F. Doria Pampliilii 
G. Morelli, -P. Pletromarclil, B, 
SabbaUnl, L. Scàrpltti. 

12 anni: Antonio, Carlo e Lui
gi Antonioll, M. Astorrt V. Ba-
chelet, L.,'Bargoni, L. Beranger, 
B. Bonoml. G, -Borra, G. Bovio, 
G. .Camurr), .L.Ciapo, l i . Capuz-
zo,i E. Ceruti. G. Colasanti, I. 
Colasanti, A. ite ' Marchis, M, 
Dall'OglIo, M. Falconi, L. • Cap-
poll, C. asioridi, C. Gentili, C 
Giandotti, M̂  M. Lopriort, F, 
Giuli, P. lannètta, A. larusci, C. 
Lepri, G< Marucclil, G. .Masinl, 
G. Mattel. L. Mezzetti, C. Mi-
cocci,'G. Milani J A. Mittigaii, C. 
Nati, 'A. Marchetti, M.'Mattia, 
N. Mauro, G. Panzanaro, D. Fuc-
ciareUi, M. :]f>a]nl, M. Pastori. E. 
Ricci, S. Serfustlni, C. Sclpionl, 
S. Scipionl, G. Slmoncinl, P. 
Schiaffino, M. Vicentini, A. Zar 
mio. - - . J-

Sestétto Penna Nera 
II 4 maggio, nella bella e ca, 

pace sala del Circolo degli Arti, 
sti, ha avuto luogo 11 tradizio, 
naie concerto 'annuale del no, 
stro sestetto « Penna nera >. In
tegrò il programma la proiezione 
dt due cortometraggi a carattere 
montanaro ed a riclilesta il so
do Tosti declamò due sue poe
sie. Il pubblico veramente nu
merosissimo che gremiva la sa
la -tributò calorosissimi applausi 
all'indirizzo dei nostri cari ami
ci che a richiesta dovettero bis, 
sare alcune canzoni, v 
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'ioTiih.d'ài'iotto tutti i punti' 

dt'< visto. Spec ie ' lA 'fvhla' at-

tacca - m o l t a , sugli -• apptflili. 

piccoli, così ' p u r e su roccie'j 

bagnate, dò che a nessuna] 

%"Jaltro 3scòrpo «i, poteij t t i 'ot- , 
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/, - ^ I. ' _ Cortina^- -d'-Ampezzo; 
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c...Danno risultati mèravi-'. 

glìosì' anche su l le ' órronìpi- ' 

cote p iù difficili >. . «,v .. j 

'. '• ^ ' ' ' ? ' ' ^ ; ' ; ^ - ' -'A-:^ •*•-Auronzo .•-•- . I 
' •"" 23 Agosto 1949 " ' > 

- LE ALPI - Rivista del Club 
Alpino Svizzero. Aprile 1950. 
Notevoli l'artiqolo di Fred 
Becker « All'ovest della Stilli
ne , ; 'Vincenzo Guberti «Lo sci 
e la sua tecnica, nel 17?, seco
lo» e infine Robert F . Strèifl 
« Cadini di MisUriria »; altri 
Scritti e magnifiche fotografie 
fuori testo. 

WfTATEBENETEAmLflS 
MILANO -TELEFONO'65.136 

'•'^ I l i ^ ^ 
, . Il migliore 

• • assortimento 

iìim 

Produzione 

Gaetano Marzotto-Valilapo 

Lutti: Con vivo dolore parte, 
cipiamo la morte delle mamme 
dei soci, Corrado Giandotti e Ila
rio Agostini, e la tragica scom
parsa in un incidente di moto 
del socio-Roberto Leverà, fratel
lo-della-socia-Emilia. Alle fami
glie -cosi dolorosamente ' colpite 
le nostra condoglianze. 

LXv.niàtra biblioteca con' l'ac
quisto delle annota uscite durante 
la èapt» dalla tti»&ti:«Lefa Al
pes »-del C.A.S.' si S-arrlèchlta 
della raccolta completa dal 19^ 
a tutfoggi. • 

Fiori d'arancio. — Annuncia
mo 1 matrimoni> dei nostri soci: 
Lorenzo Usceglio con Antonietta 
BrivonesI; Giorgio Galeazzl con 
Gabriella di Glamberardino; A-
medeo Vàlabrega con Rosita Bo
noml; Mlrk Ettore con Resi.Pa-
rentl; Lelio Di Giacomo con Ve-
ga Chimenz. Ai novelli sposi le 
più vive felicitazioni. 

Xende in-affitto.— La Sezio
ne ha recentemente acquistato 
due tende -a quattro posti l'una 
che sono a disposizione dei soci 
con modalità di noleggio. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autdrlzzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.A.M.E. f Via Settata 2Z. Milano 

UN ABITO DA MONTAGNA 
fatto M regola d'arte da 

BlOni & MERAT! 
vis Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 
che- ha 65 ,anni dì espe-

• ' ' riehza tecnica. 

ARTICOLI per ALPINISMO 

Nuovo reparto confezioni 
di lusso. 

li Calzone 

L>rw.", 

, Ad ASPEll per I Campionati 
fflcndlall gli azzurri Indossa-

, uano i calzoni "CHiERRoni.' 
E L E G A N T I , , PRATICI , -
di linea squisitamente sportiva 

li trovale nei migliori negozi di Sport' 

CONFEZIONI F R A S C A R I 
'YiaS.Felice2.BOLOGNA, ielef.21.395 

oe: 

t<n 
TUTTI OLI ACCESSORI 
JtAZIONALI PER LO SCIATORE t, 

' ' • ' I * , -' ' ' . > • ' - ' . * • ; 
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^'v* BLOCCA-CAVIGLIE SOFFiClI 

v 3 1 « TIRANTI ELASTICI ; •^«r-^-^ | 
' ̂ ^ ' ^ : . : per scaVpe:''clatdiscesa.i^! C '5 

• ROTELLE |N GOMMA j 
per bastoni da sci : , ì 

• IMPUGNATURE IN GOMMA! 
con loccioii allungabili < \ 

• ALLACCIA-SCI, , „ . , , | 

• CUSCINETTI MÒRBIDI; ! 
Pferispallacci. del sacco 

o 

o 
0£ 

oo 

z 

2 Y 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA ' 

ì t i 

Ufficiai 
JMilano, 
S. E. M., 
Varese 
-T.'A.} 

«'Penna 
'Bocciati 
S.A,M. 
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